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L' ENIGMA 

MALGASCIO 

Peter KOLOSniO 

Gli stemmi del Prete Gianni da "Libro del Conoscimiento (secolo xrvo} 

Habico del Prete l anni. 
L Prttt f!urm pom di fil'"' u6-
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Sul mitico regno del "Prete Gianni " sono 
state scritte i nnumerevoli opere: lo si è 
posto, seguendo sistemi assai arbitrari, 
in varie parti del globo; ed oggi lo veffia 
mo identificato da alcuni studiosi di va� 
ri paesi nel Madagascar. 

Ma perché dovremmo considerare l 'isola 'P·� 
tria del favoloso re? 
Anzitutto perché la dinastia Hova, che do 
minò a lungo l'isola, :f.mpo nendo la propri....a 
li ngua, si richiama, per quanto concerne 
le sue origi ni, ad un "sovrano venuto dal 
mare, sotto il segno della croc e " ; una ero 
ce che potrebbe esser scambiata per quel= 

la cristiana ma essere, in vece, imparen­
tata con-il segno preistorico ricorrente 
in ogni parte del mondo: tm segno che ri­
salta ancor oggi sui vasi d'argilla dei 

Betsi leo, una delle principali stirpe ma.!_ 
gasce, un segno che ricorda, fra il re sto, 
le incisioni della V2l Camonica e della 
Val Susa! 
Molte citt2dine e molti vi l la ggi, poi,han 
no nomi di dubbia etimologi a che potrebb� 
ro costituire un richiamo a quello del m! 
tico sovrano: Janjina, Ianatsony, Anjoua� 

per citarne solo alcuni. 

Sorvoliamo pure sulle "genti di pell e  se� 
ra" e sulla "lussureggiante vegetazione" 
a cui accennano i rapporti sul "Prete G� 
ni"; non può, comunque, lasciarci indiff� 
rente l'accenno agli animali " rari e bel. 
lissimi ", se consideriamo con il profes­
sor F. De Agostini, che, "nonostante l'e-

� Un'incisione veneziana del secolo XVI .  

® 



strema vicinanza al Continente Nero, l'isola differisce completamente da que 
sto in quanto a fauna; infatti, mentre ospita tuttora animali d'antichissim; 
origine, completamente estinti altrove, manca delle specie più evolute e di 

, più recente comparsa. 
"Non esistono nel Madagascar rié le scimmie antropomorfe, né le belve, né gli 
enormi pachidermi; vi mancano affatto interi gruppi d 'animali diffusi in mo-

• do straordinario nella regione etiopica e ben rappresentati nel Mozambico, 
mentre vi si trovano molte specie caratteristiche solo dell'isola o esisten­
ti in paesi e continenti lontani. Questa· terra potrebbe ben meritare il nome 
di Lemuria o patria dei lemuridi: quasi la metà dei mammiferi malgaschiappar 
tiene, infatti, a tale grande famiglia di proscimmie; su 60 speci� conosciu� 
te nel mondo, ben 35 sono stanziate nel Madagascar, e ne esiste una che vive 
solt�nto sul territorio malgascio • • •  Fra i roditori vi sono varie specie di 
to�i, delle quali alcune stanziate unicamente nell'isola. Esistono parecchi 
rettili, nessuno dei quali è però velenoso ( nemmeno la vipera! - Ndr ). 
Molte sono le specie dei passeracei, dei trampolieri, dei rapaci, dei palmi­
pedi. Caratteristico è un tipo di papp�gallo nero detto vaza; c'è, poi, un 
uccello chiamato tessitore o anche cardinale, perchè il maschio diventa tut­
to rogso durante la stagione degli amori". 
Accostiamoci all'Eneira nephila madagascariensis, il ragno che produce una 
seta straordinaria, finissime, a quel curioso felino (l'unico del Madaga�} 
che è la fosa, all'uropl9.tide ed al tennec, stranissimi animali viventi solo 
sulla. grande isola, di<:.>mo un'occhiata all' "albero viaggiatore", il cui pic­
cinolo forma una conca contenente sempre acqua fresca, a disposizione degli 
asset�ti, ai pachypodi, vegetali giunti a noi da epoche lontanissime, estin­
ti da innumerevoli millenni in ogni altrP- parte del globo, ai fantiholotse, 
le piante che sembrano piovre, e davvero ci parrà di trovarci tra la fauna e 
Ja flora d'un pianeta sconosciuto, oppure in piena preistoria. 
Ma il MadRgascar è veramente un lembo di preistoria! 
"Gli studi sulla struttura del suolo",-------------------­

scrive ancora il professar De Ago­
stilli, "sui caratteri etnici degli 
aborigeni e della fauna dell'isola 
malgascia hanno, secondo alcuni a� 
tori, confermato l'ipotesi. dell'e­
sistenza, prima che venisse al mo!! 
do l'uomo, di quel grande contine� 
te che è noto sotto il nome di Go� 
dWt:lna. 
11Con i vari movimenti che portaro­
no all'assetto del pianeta, questo 
un:!. co, immenso blocco di terra en::!: 
sa dovette spezzarsi, dando origi­
ne all'Australia ad oriente, all'! 
frica ad occidente; in mezzo sare� 
be rimasto il Dekkan, allora comp� 

I Planisfero genovese del 1 457} -----. 



Xilografia del 1540ra:ffigura.nte il Prete Gianni. Dalla relazione. del padre 
Francisco Alvarez a proposito dell'Abissinia. 

l)o t9rcftc.3oam 098 indtas. 

rmaçam oas tcrras oo 
Joam qundoflc) -tct:crcuto bo _padre francifco 8llm'rJC�tlli bel lltt'fnolfo frnbOl . • 21go:a nouamctt tmpttffòpo� maacfaclo bo tlio ftnl7oa t111cafa oc 1Lu .. 1Mc1ris�rriro Otfa.e Bltt)a. · 

sto, oltre che dalla penisola india 
·na, anche dal Madagascar. Si sareb= 

be formato così il canale di Mozam­
bico, che separa ancor oggi l'isola 
dal continente africano e che rag­
giunge in alcuni punti una profondi 
tà di 3000-400 metri. 

-

"Durante il Pliocene, ultimo perio­
do del Terziario, la piccola stri­
scia di terra che avrebbe unito l'In 
dia al Madagascar sarebbe andata in 
frantumi e l'isola si sarebbe stac­
cata definitivamente dal resto del 
Dekkan che, fluitando sull'oceano, 
si sarebbe saldato al continente a­
siatico. 
"Testimonierebbe ciò l'ininterrotta 
2rcata di piccoli arcipelaghi cr..e fen 
no da ponte fra il Madagascar e l'In 
dia: le piccole Mascarene (compren= 
denti la francese Réunion e leingle 
si Maurizio e Rodriguez), le Ciagos 
e le ormai asiatiche Maldive e Lac� 
cadi ve. 
"C ' è  invece chi considera tutte qu� 
ste isole come vette emergenti d'u­
na medesima catena di monti sommer-
sa dalle �eque· certo si è che, per 

quanto ricoperti da rocce d'origine vulcanica, per guanto modificati dalle 
costruzioni coralline, questi piccoli lembi di terra separati dall'elemento 
oceanico presentano tutti uno zoccolo profondo d'identica struttura cristel 
lina". 
A quante catastrofi dev'esser quindi sopravvissuto il Madagascar! 
"Ecco gli déi bianchi, signori delle genti piccole e dei giganti • • •  " : che 
cosa si cela dietro queste parole? Forse il ricordo dello sbarco d'una raz­
za evoluta al tempo in cui gli ultimi giganti "convivevano", bene o male, 
con i lontani antenati degli attuali malgasci? 
Come i lettori di questa rivista ricorderanno, gli studiosi Saurat e Bella­
my collegano l'esistenza di tit:;.ni sulla Terra con la caduta d'un preceden­
te satellite del nostro pianeta: avvicinandosi a noi, il corpo cele� avre� 
be esercitato una st-raordinaria attrazione, favorendo la crescita d'esseri 
d'altissima statura, crescita che sarebbe stata stimolata anche dall'aumen­
tata intensità dei raggi cosmici. ® 



Una pura leggenda? Lasciamo pure da parte le numerosissime tracce rinvenute 
ovunque (ne abbiamo diffusamente parlato in "Terra senza tempo" ed in "Non 
è terrestre" ): limitiamoci al' !4adagascar, scendiamo nelle caverne che s'apro 
no lungo il fiume Manambolo, nei pressi di Bekopaka, e troveremo i resti di 
alcune piroghe con i teschi di giganti, "forse" - nota De Agostini - "della 
razza dei pri mitivi Vazimba, da cui di'scesero i primi abitanti dell'isola". 
La popolazione malgascia rappresenta,dal canto suo, un enigma insoluto, mal 
grado le varie ipotesi elaborate: in .genere si dice trattarsi del risultato 
di mescolanza di due ceppi, l'uno negroide e l'altro di tipo malese. E' co­
munque indubbio che molti, molti elementi, sull'isola, ci lasciano attoniti, 
riportandoci addirittura all'America. 
Come non vedere nei vasi e nei cucchiai di legno con figure umane dei Betsì 
leo i riflessi dell'a�rte -precolombiana, nei costumi dei :Merina (o Hova ) i rl 
cordi del folclore dell'America centrale e meridionale, nei pali funerari ll 
richiamo ai totem del "nuovo mondo"? 
E c'è di più: ci sono i tronchi secchi degli alberi che portano infissi i 
crani d'animali sacrificati agli "déi scesi dalle stelle", come avviene tut 
tora, per una tradizione la cui origine è andata per sempre. perduta, nei de 
serti statunitensi, ci sono le palafitte degli Antanosy, simili sia a quel= 

le le polinasiane che a certe costruzioni amazzoniche, ci sono i fagioli di 
cui ci si serve per la divinazione, proprio come nel Messico antico! 

IL PRETE GIANNI 
Incisione romana del 1599 Incisione francese del 1 7 °  secolo 
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C H I F U  E N O C ? 

( Premessa ) 

Nel tratt are argome nti pertinenti alle o pere della letteratur a ebraica, in­
tendiamo osserv are tutti quegli scru poli e quella serietà, che si debbonoad 
opere che riguardano il nostro culto. Per le citaz�oni bibliche ci servire­
mo so prattutto del testo indic ato all a not a  bibliogr afica n° 2 .  Limiteremo 
il commento all'indis pens abile. Si tenga presente che non potev amo omettere 
gli Ebrei nelle nostre ricerche storiche sulle civiltà del vici no orie nte: 
s arebbe stat a una im perdon abile lacuna. 



Enciclopedia 

C H I F U  E N O C ? 

ricerche clipeostoriche 
( 7 ) 

Certi logici raffronti con Horo, con Oannes e con Ermete rendono ancor più 
interessante e complessa l'identificazione del misterioso personaggio. 

Personaggi nati, vissuti e scompPrsi misteriosamente sono frequenti nelle 
pagine della storia. Mentre ci dibattiamo sulla non risolta: 1uestione omeri 
ca e tante altrP. si aggiungono sull'incerta esistenza di autori di opere -
antiche, anche questo patriarca, così lontano nel tempo e di cui non abbia­
mo che vaghe notizie, appare come avvolto da un fitto mistero. 
La nostra Chiesa non ha inserito il "Libro" di Enoc nel canone dei cosidet­
ti libri sacri. Era però considerato canonico nella Chiesa primitiva e 1osi 
ritenne perduto fino al 1 769, anno in cui l'esploratore inglese James Bruce 
trovò in Abissinia tre manoscritti contenenti una versione etiopica di quel 
raro testo, giacchè quest'opera fa parte della "Bibbia" etiopica ( 1} . 
Si ha dalla "Enciclopedia Britannica" che Enoc, secondo la versione Douai 
della "Bibbia", fu primogenito di Caino; che chiamò una città con il suo no 
me (2); che, dalla genealogia, che figura nel documento Priestly, egli app� 
re come il settimo discendente di Adamo dal ramo di Set; che la breve noti= 
zia che a ppare in "Genesi" IV, 2 1  e 24 (versione Douai)� in cui Enoc viene 
identificato col padre di Matusale�me, è ritenuta un frammento da un "mito? 
creatosi attorno ad Enoc. 
Gli elementi comprovanti questo "mito primitivo" sono molteplici. 
I 365 anni, attribuiti ad Enoc (365 come i giorni dell'anno solare), sugge­
riscono l'ipotesi, ad esempio, che egli possa essere annoverato fra gli "E­
ROI SOLARI". 

Irel "Vecchio Testamento" il nome Enoc anpare anche come nome di clan, risa­
lenti rispettivamente a Median edaRuben (3):-E"llon bast2. In�ota al­
la pagina 25 della "Bibbia", tradotta dai profef'lsori di Sa\'ra Scrittura o.F. 
M. sotto la direzione del R. P. Bonaventura !.!ariani (Ea.ito�"e Garzanti-1964), 
relAtiva al ·�Genesi" Iì/, 1 7, si legge: "Henoc (ebraico: Iianoc; da hanac=INI­
ZIARE) significa: "INIZIATORE", ciò che chiarisce ancor più che questo u1iste 
rioso personaggio, di cui la tradizione giudaica si è impadronita, dovrebbe 
risalire alle lontane origini della stessa civiltà ebraica. 
E, se fu 2.utore del libro che gli attribuiamo,. non a torto Mosè accenna più 
volte all'esistenza di testi più antichi del "Pentateuco" e ne cita dei pa_§! 
si (4); e non è da escludere che, proprio del "Libro" di Enoc, Mosè si sia 
servito pe r comporre so�artamente i primi diciotto capitoli biblici (5). 
Ma del 11Libro" torneremo a discutere in seguito. 
NaturP.lmente non mancano neppure delle leggende sull'autore, e si capisce 
che è difficile "cercare là, nell'omega, colui che, come Elia, sparve nel 
principio" (6). C'è chi vorrebbe Enoc originario dell'alta Mesopotam:iao de!, 
l'Armenia, il che sembra ricollegarsi al già espresso concetto dell' "i� 
tore". 

® 



Infatti è proprio da quelle regioni che si vuole, secondo una delle tradizio 
ni storiche. più accreditate, la derivazione della prima civiltà indoeuropea� 
Lo stesso profeta Edriss, autore di libri sul vero Dio, citato in manoscrit­
ti musulmani, sembra, se si fa derivare il nome dall'arabo, che non signifi-· 
ehi altro che Enoé, e Joseph Karst, professore all'università di Strasburgo, 
sostiene che nella mitologia armeno-caucasica il genio Karepet (da Kari=por­
ta) ·s'identifichi con Enoc (5). 
L'idea del "mito di Enoc" si potrebbe inoltre ampliare, se si tiene presente 
che il nome di Enos, progenitore di Enoc, citato in "Genesi" IV,26 ("Bibbia" 
a cura di P. Marco Sales), richiama alla memoria confronti non trascurabili. 
Il termine ENOS è molto simile all'ENO = ENOE = OEN = OES = OAh��S della mi­
tolog1� babilOnese,. il sapiente � racchiUSo in un corpo di � nesce, che 
s'identifica con ENKI, dio marino, pure uomo racchiuso nel corpo di un pesce, 
ricordato da Hammur�bi come suo donatore di saggezza, quell'ENKI che oggi è 
pure identificato con il dio EA del pantheon sumerieo. La comparsa e la scom 
parsa in circostanze non note e misteriose di essi, la loro eccezionale sR= 
pienza ed il loro intervento in aiuto degli uomini (della sapienza di ENKisi 
parla anche nel "Poema della creazione") mostrano i rapporti di identific�� 
!!.! � l'ONN"OS (HORO), il dio egiziano "che vola alto". Se oscuro è il signi_ 
fieato di. OEN od OES, usati come prefissi di numerosi nomi, è però da tenere 
presente che il termine e_� "o�on" significa UOVO e che esso sembra avere 
gran narte nell'antica le��enda del mostro metà uomo e metà nesce, di cui il 
Beros� ci tramandò interessanti particolari. OEN�OES abbi�à detto che 
s'identificano con OANNES. 
Ma OANNES, "venuto dal Mare Eritreo e che sembra uscito dall'uovo primitivo" 
(7) , è in stretto rapporto con certe-espressioni che si trovano di quando in 
quando ne "Il Libro dei Morti" ed anche in certi recenti ritrovamenti avvenu 
ti in Mesopotamia, che, se dagli archeologi. sono ritenuti fortuiti, mostrano 
tuttavia strani legami con la leggenda dell' "uovo primordiale" (6). Gli E� 
zi conoscevano certamente questa antichissima. leggenda cosr.rlca, che era en­
trata a far parte perfino della loro dottrina escatologica, ed avevano inol­
tre creato il personaegio - dio ONNOS (HORO), ·a cui abbi�o già accennRto ed 
al quale attribuivano prerogative non dissimili da quelle che i Mesopotamici 
attribuivano ad OANNES. Dicevano essi che "si rifugiava nel suo occhio", co­
me OANNES nel suo "vascello"; parlavano di "rampa" per "ascendere al cielo", 
di viaggi fra le stelle, di uno "ziro" entro cui si chiudeva, e l'anim�-sim 
bolo che lo raffigurava era �uello stesso falco,' che si addiceva perfettame� 
te all'epiteto che gli attribuivano: "colui che vola lato"(9). Ora, a comple 
tamento di quanto abbiamo scritto su Enoc, possiano dire che di Enos ben po':' 
co si sa dalla "Bibbia" e che di Enoc = Oannes scriveremo in seguito; che di 
Enoc si parla egualmente di tin'incerta nascita, �i viaggi nei cieli e di una 
sua misteriosa scomparsa, non già per morte naturale, ma per rapimento in ci� 
lo ad opera di Dio. 
E' scritto infatti nel "Vangelo" di Luca, risalendo. da Gesù al periodo ante­
riore al Diluvio, che Set, figlio di Adamo, figlio di Dio·, nacque un figlio, 
il cui nome fU Enos, e questi cominciò ad invocare il nome del Signore ( 10). 
A novanta anDi di· età, Enos generò Cainan, che generò.Malaleel, il quale eb­
be Jared, che a sua volta ebbe Enoc. ® 



Questi visse 365 anni, fu padre di Matusala (Matusalemme), camminò con Dio e 
disparve, perchè il Signore lo rapì. Occorre quindi distinguere Enoc da Enos, 
�ssendo quest'ultimo suo progenitore (1 1). Ma di un altro Enoc si parla nei 
"Numeri". In quel libro �i afferma che Ruben, progenitore d'Israele,ebb·e.per 
figlio Enoc, da cui si originò la famiglia de�li ENOCHITI (12). Difficile è 
perciò dire se il "Libro" si deve attribuire all'uno, anzichè all'altro. 
E non è da escludere, per le poche notizie bibliografiche che abbiamo,che non 
si tratti di un quarto Enoc, che magari non abbia nulla in comune con l'Enos 
o gli Enoc biblici, fuorchè il solo nome. Anzi il "Libro" chiaramente attesta 
per il suo stesso contenuto scientifico, simbolico, religioso, sia pure. am­
mettendo tutte le possibili modifiche ed aggiunte, che il suo "redattore" (è 
da noi più �ccettabile questa definizione che quella di vero e proprio auto­
re) sia posteriore ai personaggi biblici sopraccennati. E' credibile insomma 
che il "Libro" non sia che "una compilazione, forrn...a.ta di elementi di versi"(13). 
Non vi è co�unque, a tutt'oggi, alctma attestazione sicura. 
Nella "Lettera di San Giuda" si accenna alle profezie dell�1. fine, ai reprobi 
che saranno condann2.ti, e vi si ricorda "Enoch, settimo dopo Adamo" (14). 
Anche secondo l' "Enoch slavo" è da pensare a questo antico pronipote adami­
tico "uomo saggio, grqnde scrittore che il signore assiste ed 2-ma". 
Nella "Lettera agli Ebrei" si h:ctnno inoltre ragguagli che confermano il rapi 
mento di Enoc. Dice infatti s� Paolo che "per la fede Enoc fu trasportato,­
perchè non vedesse la morte, e non fu trovato, perchè Dio lo trasportò, poi­
chè prima della traslazione fu testimoniato che egli era piaciuto a Dio" (15) •. 

Un accenno fugace al rapimento di Enoc è anche nell' "Ecclesiastico", in cui 
viene precisato che deve essere "citato ad esempio di riflessione alle gene­
ra zi oni " ( 1 6 ) • 

Si possono porre su un piano di un logico confronto le figure di Enoc e di E 
lia e si può aggiungere, secondo San Giovanni Grisostomo, Sant'Agostino ed­
�ltri Padri, che non si sa dove in realtà si trovino i due rapiti e che, se� 
condo un'antica tradizione giudaica, dovrebbero tornare alla fine dei tempi. 
M� la tradizione non è accettabile come vera, n è  è accettabile l'oninione di 
chi sostiene che essi siano stati rapiti in Par;diso, perchè esso si consid� 
ra "aperto" solo alla gloriosa Ascensione di Gesù (16). 
Nello stesso capitolo XII della versione etiopica del "Libro" si d:ice di _ Enoc 
che era. stato ce!ato all:1 vist-:1 degli uomini e che essi non sapevano che co­
S2 fosse avvenuto di lui, ma che in realtà egli si trovava fra gli stessi•� 
geli veglirmti" ( 17). 
Nella versione slava del "Libro" appaiono dettagli di maggiore interesse e 
che meritano di essere ricordati. In esso, Enoc ci appare ancora una volta 
come il saggio, "il grande scriba", protetto ed amato tanto dal Signore ch'� 
gli potè vedere "le dimore dello Eccelso". Ma ciò che maggiormente colpisce 
il lettore sono i narticolari con cui Enoc descrive GLI "ESSERI DI LUCE",CHE 

DI NOTTE SI AìfVICINANO AL ·suo CAPEZZALE PER· CONDURLO VIA DALLA TERRA. La de­
scrizione è chiara: DUE ESSERI DI GIGANTESCA STATURA, DALLA SAGOMA APPARENT! 
MENTE UMANA. MA MAI VISTI SDili LI A LORO SULLA TERRA; con volti snlendenti co 
�il sole, � occhi di brace �dalla cui �esce fuoco (si ricordi qua!! 
to il mondo cla�sico abbia ripreso da questi dettagli: il Caronte virgiliano 
e d�ntesco, ad esempio); CON VESTI COME INTESSUTE DI VARIE PIIDI!E (un elemen-



tooompre presente nel vestiario delle varie raffigurazioni di deità o geni 
mesopotam.ici, di Aura-Madza, di Oannes e degli Assiri e dei Babilonesi ) ; 
con piedi del color· della porpora, con ali dorate e con le braccia di un 
colore niveo (si ricordino certi epiteti omerici, conferiti a deità greche) 
Il brusco risveglio, il ·timore e la preghiera di Enoc sono descrittim·�l­
lo stesso capitolo del "Libro". E ciò è del tutto umano. Gli angeli si rive 
-lano quali messi del Signore e LO I1WITANO A STARE CALMO E A SEGUIRLI lN CIE 
LO, dopo aver egli dato le ultime raccomandazioni ai propri figli (Libro p;! 
mo della versione slava ) . Dovranno i figli non allontanarsi da Dio, attinch� 
non seguano gli dei pagani, poichè egli non sa dove venga condotto e che co 
sa gli potrà accadere fino a che piacerà al Signore che torni sulla Terr2 -

(Libro secondo della versione slava ) . Segue poi la descrizione dell'assu� 
ne in cielo, tema comune alle varie versioni del "Libro" stesso, asstmzione 
che avverrà fino al settimo cielo. Dal canitolo LXII dello "Enoch slavo" si 
ha poi UN PARTIC.OLARE che accomp2gna l' as�unzi one stec-sa, narticolFtre NON 
PRIVO D'INTERESSE e che descrive corr.e, per il tramite degli stessi "vigilan 
ti", DIO MANDO' L'OSCURITA' STILLA TERRA. Anche il capitolo LXVIII dà raeJU; 
gli sulla vita di Enoc. Accenna ai 3 66 libri che avrebbe scritto in vita, -

contenenti la storia delle origini delle creature, e non trascur8 di �Rrl�­
re dell'altare che fu eretto, do�o la sua scomrarsa, da r.Tatusal·.., e dai fra­
telli di questo in ricordo del loro comune padre (18). 
Ma vi sono altri ra�porti che non vanno trascurati. Li abbiamo sco�erti re­
centemente. I rabbini nella nroDria mitologia inseriscono lq credenza che � 
noc, tras:7ortato in cielo, sia stato ricevuto nel numero degli angioli e che 
egli � stato conosciuto sotto il � di MICHELE, "uno dei rrinci;'i del 
cielo, il quale tiene registro dei meriti e dei peccati degli Israeliti". 

I rabbini aggiungono che "ebbe Dio ed Adamo per padroni e maestri". Inoltre 
i cristi:::Jni di oriente 2 o� o :::ell' opinione che egli si:J. anche il r·3RCURIO 
TRfs!.ffiGISTO des-li Egizi (7). 

· 

Di Enoc si parla infine in colti Apocrifi e lo cit2no parecc�i Padri, òand� 
ci la certezza della sua esistenza. Resta comunque incerta la S1la identifi­
cazione • . Enoc, come Elia, rimene uno dei gr�ndi assenti, scompcrsi dallaT� 
ra nei primi tempi e senza una vera morte, uno dei grandi assenti, di cui 
l'uomo �ttende il ritorno nello scorrere lento dei secoli, per dire punto 
ad una esistenza rimasta incompiuta e per prov�re 2ncora una volta che Jo 
spirito è immortale. 

- �OTE BIBLIOGRAFICHE --
(1 ) "Grande Enciclopedia Popolare" Sonzogno - Milano - Voce: Enoch. 
( 2) "Bibbia" - "Genesi" IV, 17. Per tutte le citazioni dei passi biblici, 
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(4) Citiamo alcuni ·passi biblici: "Numeri" XXI, .14 e 27- "Giosuè" X,13 

- "Samuele": libro secondo, capitolo 1°, 18 ecc. ( "Bible de Dom Ma.,r-
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tin"). La citazione è legata a quanto è detto nella nota successiva. 
(5) Cosi precisa lo Charroux in "Le Livre Des Secrets Trahis" Laffont .. , �-=-PB� 

ris, pagg. 123 e 127. �roppo alcune supposizioni no� sono accampa� 
te da una scrupolosa· documentazione, la quale, d'altra parte, nan c•è -
stato possibile rintracciarla altrimenti. 

· (6) "Dizionario Letterario delle Opere e dei Personaggi" Bompiani - Milano, 
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( 17) Per il "Libro di Enoch" (versione slava), abbiamo consultato "The book 

of Enoch", versione inglese dallo slavo, a cura di Morfill e <li Cha.rles 
d'Oxford; edito da R. H. Charles - Oxford, 1896 (RARO). 

(18) Per il "Libro di Enoch" (versione etiopica), abbiamo consultato la tra­
duzione in lingua francese del testo etiopico, dovuta a Francesco Marti 
no, ,rofessore di lingue semi ti che all'Iati tut o cattolico di Parigl. e pu� 
blicato dall'editore Letouzey et An6 -Paria, rue dea Saints-Pères, 76 
bis - 1 906 (RARO). 
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" C'erano nelle foreste diverse belve ancor poco familiari allo zoologo, co­
me la Mitla, che vidi due volte, gatto nero simile a un cane da caccia nerr• a 
spetto e nelle dimensioni. C'erano serpenti e insetti an�ora sconosciuti ag1i 
scienziati • • •  • (P.H. Fawcett - "Esplorazione Fawcett" - Bompiani -Milano). 

Un milione e centOmila specie conosciute di animali: questi i dati ufficia� 
li. Ma quante sono le specie sconosciute? Probabilmente ancora più numerose 
delle prime, se vi voglia� comprendere gli invertebrati. In ogni caso, pur 
limitandoci ad esaminare i. più sensazionali e macroscopici avvistamenti, a� 
parirà evidente quanto ancora all •uomo è �masto da esplorare· e da scoprire� 
Iniziamo la nostra breve rassegna zoologica dall'Australia, il continente&d 
fossili viventi. 
Nel 1871 il signor B.G. Sheridan, uno stimato magistrato di Cardwell, affe� 
mè che, mentre suo figlio , una sera,. stava passeggiando con il proprio cane, 
questo fiutò una pista e cominciò a segUirla. Dopo circa un miglio avvenne 
l'incontro con l'animale inseguito, " ed a questo punto conviene-lasciare la 
parola al giovane stesso: "Giaceva nell'erba alta ed era grosso quantoun ca 
ne; il muso rotondo, simile a quello dei gatti. La coda appariva lunga, il 
corpo striato fino al ventre. Il cane gli si prècipitò addQsso, ma non riu­
scì ad afferrarlo, perchè l'animale si rifugiò con un balzo su un albero in 
clinato. Poi la bestia sconosciuta si infuriò ed, assumendo un atteggiamen= 
to minaccioso, mostrava di prepararsi ad assalire me o il cane. Mi spaventm 
molto e, senza indugiare oltre,_ corsi a casa". 
Fantasie di un ragazzo, si potrebbe pensare; ma come ci si può spiegare, a! 
lora, il fatto che le popolazioni locali parlano, concordi, dell'esistenza 
della strana bestia? Anche lo scrittore australian9 John Indriess afferma: 
"Nella penisola di York esiste un felino di medie dimensioni tuttora scono­
sciuto alla scienza. Il corpo è flessuoso e robusto, lucente, percorso da 
bellissime striature. Ha zampe armate di aguzzi artigli che possono lacera­
re con gran forza. Le orecchie sono appuntite e sottili, la testa è foggia-
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ta come quella della tigre. Scoprii per la prima volta tanta bellezza U gior 
no in cui udii una _serie di ringhi alzarsi dall'erba alta che cresceva lun� 

-go i bordi d'una palude; cercando fra le piante, vidi un canguro adulto ad­
dossato di schiena ad un albero, con una zampa lacerata fino all'osso. 
Un lampo bianco e grigio balzò alla gola dell'animale, poi parve torcersiin 

-aria ed il canguro scivolò a terra con i visceri che -gli uscivano dal venire 
squarciato. Nel mio stupore, fUi tanto incauto da far frusciare l'erba; il 
grosso gatto interruppe subito il -sanguinoso festino che già aveva iniziato, 
rimase immobile sulla vittima e mi fissò dritto negli occhi per circa dieci 
secondi. Poi la pelle gli si arricciò intorno alle narici, vi fU un bç.lenio 
di candide zanne e un brontolio prolungato gli scaturì dalla gola. Ind�e� 
giai e non tardai a districarmi dal groviglio dell'erba". 
Indriess sostiene di avere incontrato il singolare animale anche una secon­
da volt�. Sul "Brisbane Courier", inoltre, è apparso abbastanza recentemen­
te un articolo in proposito: si trattava delle dichiarazioni di due uomini 
che,durante un temporale, riuscirono a vedere abbastanza da vicino questo a 
nimale e ne diedero una vivida descrizione molto simile a�le precedenti. 

-

Quasi senza ombra di dubbio, quindi, possiamo asserire che un grosso carni­
voro ancora sconosciuto alla scienza si cela nelle foreste dell'Australia 
del Nord. 
Anche sulle Ande vive un grosso animale ignoto, questo simile ad un lupo. 
Nessuno scienziato lo h� �ai visto e potuto studiare: della sua esistenza, 
comunque, abbia�o prove un po' più tangibili di semplici testimonianze ora­
li . Possediamo, infatti, una pelliccia di colore bruno cupo, �uasi nero,dal 
pelo folto e lungo, nonché un cranio dall'aspetto canino, con un� dent�tura 
incredibilme�te fragile. La pelliccia fu acquistata nel 1927 dall'esplorat2 
re e mercante d'animali Lorenz Karl Hagenbeck che se la procurò da un colle 
zionista argentino, il quale fra l'altro gli disse di aver già venduto in­
passato altre pellicce del medesimo animale, tutte provenienti dalle Ande 
superiori. 

Mai si era sentito parlare della presenza, sulle Ande, di lupi o cani selva 
tici lunghi due metri ( tanto misura la pelle che ci è pervenuta ) , con una 
folta criniera intorno alla nuca. Sembrava pertanto che dell'esistenza di un 
tale canide questa pelliccia dovesse restare l'unica prova, quando lo zool� 
go tedesco Ingo Krumbiegel portò dal Sud America il cranio di un lupo scon� 
sciuto. 
Anche questo "pezzo" proveniva inequivocabilmente dalle Ande, il che lasciò 
lo zoologo alquanto dubbioso, essendo noto, infatti, un lupo con un cranio 
!!lOlto simile a quello ("Chrysocyon jubatus" ) , ma il cui caratteristico "ha­
bitat" è l� pianura, nella pampa brasiliano-argentina, e non certo sulle A� 
de inospitali. 
Nel 1941, poi, Krumbiegel potè esaminare la pelliccia in posse�so di Hagen­
beck, e la classificò come appartenente a un lupo montano sconosciuto, che 
aveva sviluppato un pelo eccezionalmente folto e impregnato di grasso. Fu 
anche confrontata la pelliccia con il cranio· e finalmente, nel 1 9 47, gli z2 
ologi si convinsero che ambedue le spoglie provenivano dalla medesima sp� 
d 'animale, un animale mai visto. 
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Nel 1 949  fu onorato perfino con un nome scientifico "Dasycyon hagenbecki". 
A quando una conoscenza più diretta ? 
Passando in Africa, non manchiamo di trovare anche qui una bestia strana e 
sconosciuta, sebbene molti bianchi e numerosissimi indigeni giurino sulla 
sua effettiva esis-tenza. Parliamo del "Mngwa", che in lingua Swahili signi 
fica "strano animale". E, almeno per quel poco che se ne sa, è un nome de= 
cisamente appropriato. 
Una ricchissima documentazione in proposito è stata raccolta da Frank IT.La 
ne nel suo libro "Natural Parade", e le conclusioni che se ne possono trar 
re sono abbastanza precise. 
Una canzone attribuita all •eroe swahili Liongo Fumo wa Ba-Uriy, vissuto ver 
so il 1150 a.C., dice: "Non dimoro nella città per diventare un vile ozio= 
so, mi addentro nella foresta per esservi divorato dal Mnt,"'·;a!". 
La presenza di questo misterioso animale appare pertanto conosciuta fin da 
tempi molto antichi� Stando alle testimonianze di chi l'ha visto, pare che 
il Mngwa sia una specie di grosso felino, con il pelo grigiastro e cospar­
so di chiazze più scure. Altri lo descrivono invece con il m2ntello stria­
to e delle. dimensioni di un asino. 
Al l�a fa compagnia il Nandi, una specie di orso, con il pelo folto e ne 
ro, la coda lunga e la testa piuttosto piccola. Gli si attribuisce una for 
Z& spaventosa. 
Frank w. Lane trascrive la testimonianza di un uomo bianco che una volta 
riusci per caso ad uccidere un Nandi mediante una trappola avvelenata che 
aveva teso per_ le iene. Il colore del mantello non quadra con le descri zi o 
n1 generalmente date del Nandi, ma si deve ricordare che, trattandosi m un 
animale notturno, il più delle volte è stato visto alla luce dellA ltmq o 
dei :fuochi d •accampamento e quindi in condizioni non certo ottime per ,..iO�e·-� 
ne osservare il colore della pelliccia. La medesima considerazione VP f:=·."::.. 
ta anche per la divergenza delle testimonianze esistente sulla color··-::.ìor:.' 
del Mngwa, che potrebbe essere una specie di tigre africana estremume L t�� 
rara. 
Ma torniamo al racconto che fece l'uomo bianco, uccisore d'un Nandi, so�ra 
ricordato, "Tornato alla trappola - egli dice, - vi trovai un animale stra 
no, di taglia di gran lunga superiore a quella d'una iena. La bestia ci�­
ceva accanto nl cibo avvelenato, morta. Il cranio era simile a quello del­
l'orso, la pelle di colore bruno giallastro. Un vecchio stregone, che fu 
consultato in proposito, affermò di non aver mai· visto nulla di simile pr! 
ma d'allora". 
Fu anche scattata una foto, che poi andò perduta. Ed esistono anche altre 
testimonianze, alcune delle quali davvero sconcertanti. 
Potrà apparire improbabile, ma anche in Europa si su�?one es�a una · bestia 
sconosciuta �Ila scienza. Si tratta di una specie· di luc ertolone lungo po­
co meno di un metro, con la coda corta e robuste, e delle piccolissime zam­
pe. In numerose valli delle Alpi svizzere e austriache si afferma dec�e� 
te che il "Tatzel�roxm" (questo è il nome con il quale è maGgiormente cono­
sciuto) prospera in quei paraggi. Tutti coloro che l 'h :=mno visto lo descr!_ 
vono come avente un collo massiccio, una coda corta e to3za, le. te st :·· �i.'-�!. 
tosto grande e piatta; gli si attribuisce. un morso veienoso. 



Pare si tra t t i  di una s p e c i e  di " He l o d e rma t rogl ob i o " , che rarament e e s c e  
alla luc e d e l  s ol e . Le t e s t i moni an 2 e  p i ù  a t t end i b i li sul l a  9 U a  e s i s t enza c i  
provengono d al C on s i gl i e re au s t ri a c o  d o t t or A .  v o n  Dra s en ovi c h , c h e  n e  vi d e  
un e s emplare a Murau , ne ll ' Al t a  S t i ri a ,  e da u n  ma e st r o  d i  scuola , anch ' e s­
s o  a u s t ri ac o ,  c he i nc ontrò un " T  a t z e l·,,rurm" duran t e  un ' e s c ursi on e sul T empel 
maue r .  In amb edue le o c c  a si oni l ' anima l e  si t rovava ne·i pre s s i  d i  anfra t t i  
r o c c i os i , d ove s i  a ff re t t ò a ri fUgi arsi n o n  app e na s i  a c c ors e  d e lla pre s en-
3a d e gl i  u omi ni . Infine un f o t o grafo svi z ze ro , di nome Balki n ,  affermò di 
av e r  f o t o �ra fa t o  i l  n Ta t z e l·::urm" , e ne fu anc he pubb l i c at a  l ' i s t 2.nt anea su 
una ri vi s t a  s e t t i mAn2. l e  di B e rl i n o . 
S e , p oi , pas s i amo ad e s aminare i nUme ro s i s s imi avvi s t amenti d e i  vari mos tri 
ac q Qa t i c i  abb i amo d avve r o  di c he s b i z za rri re i . 
Nel l a  Gui ana Bri t anni ca , per e s empi o ,  gli i nd i geni dann o i l  nome di "Mamma 
d e l l ' ac qua " ad un animal e not turno a s s a i  peric o l o s o ,  c he si p one in agguato 
pre s s o  i p ont i d ' i mb arc o e d  i vi l l a ggi , afferrand o e tra s c i n and o i n  ac qua 
gl i sventurati c he gli p a s s ano a t i ro . Non s o l o  ind i os e n egri giurano aul­
l a  e s i s t e n z a  di una s i mi l e  b e s t i a ; ma anche 2.l cuni bi anc hi , pers one inte lli 
gent i  e non sugge s t i o nab i li , s o s t engon o  di �ve rl o vi s t o  c on i l or o  o c c hi .  

-

Ne l f e bb rai o 1 9 67 fu ge t t a t o  s ul l a  s p i aggia di Campobell o ,  qui i n  I t al i a , l o  
s c he l e t ro di un mi s t e ri o s o  animal e mari no lungo n ove m e t ri . La s ol a  te sta 
mi surava i n  lunghe z za c irc a un met ro , e ra larga e d  alta a p pr o s s i ma t ivament e 
c i nq uant a c entime t ri . Già que s t o  s are bb e suffi c i ente a s tupire c hi unque , i l  
l a t o  p i �  i nt e re s s 2nt e d e ll a  c o sa è c he , un me s e  prima , un p e s ca t ore d i  que i 
l u o ehi aveva d i c hi arat o ,  t ra l ' i ncredul i t à  gene ral e ,  di ave r avvi s t at o al 
l argo un anir.:lE' l e  s t r� ord i nari o ,  e b en vivo : " Aveva la t e s t a  simil e  a quella 
di un vi t e l l o ,  ma mo l t o  s c hi ac ci a t a  e t e rmi nant e i n  una p i c c ola prob os c i d e  
ri gi d a . I l  c orpo e ra qu� l l o  d i  un luc e rt o l one , c on la di fferenza che non a ­
�eva z �mpa , m P  r.:1i nu scole p i nne pe t t or� l i . Era lungo s e t t e , ot t o  m e t ri , f or­
se anche di � i ù , e la c od a  t e rmi nava a punt a . Aveva la panc i a  d ' un b i anc o 
s porco , i fi �nchi v e rd e  c hi aro , il d ors o verd e int ens o  c on va s t e  c �e � 
-:;i e " .  

D o po i l  ri nvenime nt o d e l l o  s c he l e t ro , c ons e rvant e e nc ora gran part e d e l  mi­
d ol l o  s � i nal e ( i l  c he d i m o s t ra c ome non s i  tra t t a s s e  di uno s c he l e t r o  f o s si 
l e ) , la gent e c e s s ò  d i  rid ere e c omi nc i ò  a s c rutare il mare c on un p o ' d ' aE 
pre n s i one . Un 2.rt i c o1·o i n  pro p o s i  t o fu pubbli c a t o dal la " T ribuna lllus t rata1 
c on a l cune f o t ogra f i e  d e ll o  s c he l e t ro e le d i c hiara z i oni dei t e s t imoni ocu­
l a ri . 
?ot reQIDo cont i nuare anc ora a l ungo q ue s t a  ra s s e gna di a ni mali - fant a smi ; e 
s u ffi c i e nt e  ri c ordare l e  nume ro s i s s i me a p pari zi oni d el " s erpent e di mare " , 
d e l  "r�:o s t ro di L o c h  Ne s s " , d e l l o  "Yet i " , di re t t i li pre i s t ori c i  che sarebb� 
ro s o pravvi s sut i ne l l ' Ama z z onia e ne l l e  regi oni d e i  grandi laghi afri c ani , 
d e l  gi gant e s c o  " .Kraken" marino e d e l  "Di pro t o d o nt e "  australi ano . 
Tut t i  que s ti anima l i  s ono

.
c ons i d e rati c on s c e t t i c i smo d al l a  s ci enza a c c a d e ­

mi c a  c ont emp orane a ,  ma s ul l a  l or o  e si s t en z a  e s i s t ono d e c i ne di t e s t imo� 
Rimand i amo , c omunque , alla b ibli ografi a c ol or o  c he , i nt ere s s a ti , d e s i d era s ­
s e ro d ocumentarsi i n  pro p o si t o .  
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LA STATISTICA NELLA SCIENZA FI SICA 

Remo FEDI 

E •  questo senza dubbio il momento storico della statisti c a . Sembra quasi che 
ad essa si ri c orra in ultima anali si per di sperara zi one , portand o la c osa fi 
no ·al punto di rendere la causali tà , il principio sovrano della nostra mec� 
canica classica , non più omninamente · valido . Questa constatazione di relat i ­
vità nei riguardi d 'una cat egoria dell ' intellet t o  che per noi aveva finora 
assunto il valore di legge fisica i ndiscutibilmente universale , ebbe la sua 
origine nel quanti smo d ' energia rimontante al primo anno di questo s e c ol o , 
grazie a Max Planck , . con la costante h computabile alla ventiset tesima p o t e n  
za negativa . In tal cas o ,  la mat ematica si s ovrappose alla c oncre t e z za fisi= 
ca sì da obbligare! a scambi are le parti , met t endo la seconda a servi zi o del 
la prima , posizione naturalment e poc o  gradi ta dagli st udiosi di fisica . 

-
Infatt i ,  anche se ci  limitiamo alla semplice enunciazione di " leggi stat is ti 
che " di cui , come ripetiamo , Planck fu iniziatore e da cui la ment e di · Hei s eii 
berg fu tratta alla formulazi one del princi pi o d'indeterini nazione , scorgiamo 
subito c ome il nostro intellett o si ribelli a me ttere l ogi c ament e i n  re lazi o 
ne il s ostantivo "legge " quale insi eme di fenomeni ri spond ent e  alla c a t e gor.t� 
di causa-effett o , nella quale ha naturalmente valore la determinazi one , c on ... 
l ' aggettivo " statistico"  che evade di per s è  dalla det erminazi one stesa� . 
Una tale d i s sonanza è ·un fat t o  da prendersi in giusta considera zione dal pun 
to  di vista semantico,  dat o  anche che oggi l ' epi stemol ogta si è mess a oppor= 
tunamente sulla via " di vagliare il valore dei termi ni . Tutt avia , non dobbia­
mo dimenti c are che la mat ematica stessa lascia un certo margine alla non-esat 
te zza , � e nelle sue formulazioni più c omplesse s ostituisce  l ' approssima zione­
alla preci si one . Nei "grandi numeri " viene meno , com ' é del resto comprensib!. 
le , la pos sibilità materiale di c ontare : l ' esatt e z za ,  in quanto fa po rt e de! · 
la nostra aspira zione intima , è c osa a cui ancora si ti ene assai , ma non è 
reali zzabile , per cui rimane in certo qual mod o giustifi cato quanto ,  a t e nor 
di l ogica pura , non dovrebbe e s s ere . 
Si potrebbe dire , riferendoci alla storia . del pensiero umano, che al sillo� 
smo ari stot elico va sempre più sovrapponend osi la vi sione atomica di Democri 
to.  Ha ragione Heisenbérg allorchè avverte che la fisica atomi c a ha svilu p pa 
to c erte idee che , s e  non rientrano propriamente nella linea della determin� 
zi one , tuttavia non la c ontraddicono in principio .  Comunque, l'indirizzo del 
pensiero nella t eoria atomica dovette di stinguersi subi to  dal determini smo . 
Già , all ' antico atomi smo si riteneva che i proc essi in grande (irregolari )  � 
vevano luogo perchè molti processi irregolari avvengono in pic col o .  D ' altra 
parte , anche nella vita quotidiana , si hanno esempi a conferma di tut to que­
st o.  E '  pertanto lo stesso Heisenberg a far notare che per l ' agricolt ore , ad 
esempio , è suffici ente stabilire che una nub e pre ci pita e i rriga il terreno, 
e ne ssuno ha bisogno di sapere nei particolari come siano cadute le gocce di 
acqua. Eppure noi sappiamo con esattezza che cosa intendiamo con la parola 
granito , anche se non ci sono esattamente note la forma e la composi zione � 
mi ca di ogni singolo cri stallo , il loro· rapporto di mesc olanza ed il l oro c� 
l ore . 



Noi qui ndi u s i amo c onc e t t i  c he si riferi s c ono al c omportame nt o in grande s e n  
za int e re s sa rci d ei s i ngoli pro c e s s i  in pi c c ol o .  Infatt i , in Democri t o m t r� 
va e nunci at o i l  pri nc i pi o :  s ol o  in a p parenza una c osa è dolce e amara , s ol o · 
in a p pare nza ha un c ol ore ; .in real t à  e s i s t ono s ol o  gli at omi e lo spazi o vu.2_ 
t o  (1 ) .  
C ome ben s i  v e d e , s i  fa anche qui d ella s t ati stica s enza però che si pensi a _ 

farne . In fond o , è i l  num ero ind e fi ni t o  di at omi che ha il s opravvent o s opra 
qua l s i a s i  altro t enta tivo di s pi e ga zi one . C • è  ora da d omandarsi c ome si addi 
venne a porre l a  s ta t i s t i ca , che s fugge di per sè a l la legge , c ome noi gene= 
ralment e  la int e nd i amo , s o pra un pi an o  nomol ogi c o .  Hei s enb erg , nel tra t t at o  
d a  noi c i t a t o , d à  d e l l e  s pi e ga z i oni che a d  un c onvi nt o ra zi onali s t a  non po­
t re bb e r o  s embrare del tut t o  v 2 l i d e ,  ma c he hanno tutt avi a  il l oro val o re par 
t i c olarment e p e r  quan t o  ri fl e t t e  il probl ema del quanti smo . 

-

Bi s o gna preme t.t ere · c he la s t at i stica si trova in una p o s i zi one dial e t t i c a  nei 
.riguard i  d e lla c ompl e t e z za che i fi s i c i  d e l  Rina s ciment o ,  s oprat tut t o  Newt on, 
a t t ribuivano alla " l e ege fi s i c a "  fondata sulla me c c ani ca .  Nella me ccani c a  c e  
l e s t e , c ome nella m e c cani ca ordinari a ,  pred onima i l  " re stlos " ,  i l  s enza re si 
duo , c i o è  s i  fa capo al l e  e qua zi oni algebri che ri spond enti propriament e al 

-

t ermine " equa zi one " , uguagl i anza di �· Un s i s t ema me c cani c o  inc omplet o ,  
e s ent e d a  d et e rmi na zi one , avre bbe fatt o s empl i c ement e s orri d ere !sac c o  Newtan, 
poi chè avrebb e me s s o  in p e ri c olo la " l egge di gravi t a zi one", il che avrebbe re 
l i gi o s ament e equival s o  quasi ad una be st emmia . 
A d e t t o  ri guard o ,  va fat t a  una s evera d i s t i nzi one fra " de te rmini smo dell a  ma 
t eria " e " d e t e rmi ni smo della l e gge c o smica " : il pri mo è quell o d e i  mat e ri ali 
s t i , che c ol Btlchne r ,  Vogt , C s olb e , Mol e s c hot t , nonchè c on Haecke l  ( che si po 
t rebbe però qua s i  chi amare un i l o z oi st a ) volle ro trat tare dinami cament e quel 
che p e r  sua natura si ri b e lla al di nami smo , e c i o è  il c a os ; il s e c ond o ved e  
nella l egge l ' e spre s s i one d e l l ' armoni a universal e ,  e non può non e s s ere nel­
l ' ambi t o  d ' un t ei sm o  e d ' un pant e i smo { qui s ono appli c ab i li entrambi i t e rmi  
ni fi l os ofi c i ) . 

· -

Natura lmen t e  c on la l egge di gravi t a zi one si .fac eva appell o ad una sc operta 
de l l ' e l ement o pri nc i pale che governa i l . c o smo e quindi non s i  pot eva far pa­
rola d ' inc ompl e t e z za ; e ra ins omma qualche c osa d i  found out , che ri luc eva non 
solo al s e n s o  �a a l l a  pi ù a l t a  fac ol t à  d e l l a  mente e qui nd i  non eran o  leci ti 
dubbi su di e s s o . Sulle s c o p e rt e  fat t e  dai fi sici d e l  Rina s ciment o si può ben 
dire che l ' e pi st emo l o gi a , la quale ha immens o val ore ne lla problematica d ' o� 
gi , non venne chi a�a ta in cau sa . Le pro pri età me c cani che d ei s i s t emi fi sici 
erano perc i ò o c onosciut e  o s cono s c iut e  d e l  tut t o :  non imperfe ttament e c ono­
sc iut e .  Alla notazi one di leggi aventi un margine d ' inc ompl e t e z za c onosciti­
va si giuns e in un ' e p oc a  più avanzata d ella st oria . 
Si sarebb e p ert ant o in errore s e  si c re d e s s e  che., c on tut t o  que s t o ,  il det e!: 
mini smo fos s e  d e l  tut t o  abband onat o ,  e i nfatti gi à l ' i dea d ' inc omplet e z za co� 
ferma que s t o c onc e t t o :  i n  c ert o qual mod o la fi s i c a , ad un dato limit e , c e d e  
le a rmi  all ' e pi s t emol ogi a . D e l  re st o , se b en si o s s ervi , si c onti nua pure o� 
gi a se guire que s t o  st e s s o  met od o ,  gia c ch è  è oltremod o diffi ci l e  addivenire 
ad un radi cale c amb i ament o di quel ch ' è  impre s s o  nella nostra ment e . 

( 1 )  - werner Hei s enberg - "Das naturbild der henti gen Physik" - vedi t radu­
zi one i t ali ana a pagina 50, e di t a. da Garzanti , Milano , 1 957 . 



Ne � bbiamo una t e s ti monian za p e r  q uant o s i  ri f e ri s c e  a lla cat e goria di capi 
t �l e  valore per noi : allud i am o , c ome ri p e t i am o , alla causal i t à , che p e rò si 
s o s t i ene mal e i n  gamba nei ri fl e s s i  d el l a  fi s i c a  e l e t t roni c a  ed è o g gi del tut 

. t o i na p p l i c abile alla fi s i c a  f ot oni c a  d e i  q uanta . -
I fi s i c i  Gibbs e B ol t zmami riusci rono a d a r e  una c erta qual ve s t e  nomo.l ogi c a  
a c i ò  c h e  si pre s entava re frattari o  alla l e gge , per cui , gra zi e a c o s t or o , si 

_ gi uns e  ad una si s t ema zi one mat emati cament e ad eguat a a d et t a inc ompl e t e �za coì 
ridurre a f ormule . ma t emati che quant o .  s embrava all o ra i rri duc i b i l e  ad e s s e .  
Per l e  rel a zi oni d i  d i suguaglianza d i  Hei s enb e rg , non s i am o  anc o ra gi unt i a 
t ant o ,  ma bi s o gna s empre ric ordar& che la spe s è davvero p e r  no i l ' ul t i ma � 
s e bb ene le voci i n  c ontrari o n on manchino . C omunque s i a , o ui vivra , verra·. 
A �u e st o  prop o s i  t o ,  c ome fa not ar e  Hei s enb e rg , " part i c o l a rmente Gi bbs fece no 
t �re c he il c onc e tt o di t empera tura è f o rt ement e c onne s s o  all ' i nc ompl e t e � z a

­

d e l l a  c on o s c e n z a . Quand o d ' un s i s t ema c ono s c i amo la t emperatura , c i ò  s i gni fi 
c a  c he i l  s i s t ema fa part e d ' un grup p o  di s i s t emi e quival e nt i . Que s t o gruppo 
d i  s i s t e mi può d e s umersi mat ema t i c ame nt e c on e sa t t e z za , ma non R l t re t t�nt o 
�uò farsi c ol s i s tema s , e c i fi c o  in que s t i one . C o s ì  Gi b b s  aveva c ompiut o ,  qua 
s i  i nc on s c i ament e , un pa s s o che avrebb e p oi p o rt a t o  � c ons e guenze importa�� 
s i m � . Egl i ha i nt r od ot t o , p e r  13 prima vol t a , un c onc e t t o  fi s i c o c he può e s= 
s e re a �pl i c at o ad un ogge t t o  naturale s ol o  q uand o la n o s t ra c onosc enza d e l l o  
ogge t t o si a i nc oMpl e t a . S e , ad e s empi o , ci f o s s ero noti i l  mot o e l a  p o s i �i� 
n e  d i  tut t e  l e  mol e c ole d ! un gas , non avrebb e pi ù s e ns o  p a rlare d e l l a  t emp e­
ratu�a d e l  gas . Il c onc e t t o  di t e� p e ratura può a ppli c arsi s ol o  q uand o  i l  s i ­
s t ema s i a  c on o s c i ut o  inc ompl e t ament e e d a  que s t ' i nc ompl e t a  c ono s c enza si vo­
gl i ...,_n o  t ra rr e  c onc lu s i oni s t a t i s t i c h e " (Hei s e nbe rg , o p e r:-:� c i tata , pagina 32) . 
C ' è  �ert�nt o da o s s e rvare q ui , pure ri c on o s c end o  la gi us t e z za d e l l ' argoment� 
zi one di H e i s e nb e rg c he il " s e "  è nel d omi ni o  d el l ' i p ot e s i , anc orchè si d eb ­
b �  ri c on o s c e re all ' i p ot e s i  i l  val ore c he l e  s p e t t a  i n  t ut t e  quan t e l e  c o s e . 
Si pu ò n e rt ant o  obbi e t t are c he alla c on o s c enza d e l  m ot o  e d e l la p o s i z i one d i 
tu t t e  le mol e c ol e  d ' un gas n on arriveremo mai c oi me z zi d ' i nd a gi ne e d ' e s pe ­
ri enza c h e  l a  natura c i  ha forniti , b enchè si p o s sa , s empre i n  li ne a  d ' i p ot� 
s i , s o s t enere il c ontrari o . In que s t ' ultimo c a s o la s t at i s t i c a  verr ebb e a d � 
vere i l  s opravvent o sul l a  c ausali tà ! 
Nei ri guard i d el quant i smo i l  problema a ffe rente a l l ' e s i genza d el l a  s t at i st!_ 
c a  è pre s t o  enunc i at o : - i  " quant a "  sfuggono all ' inte rvent o d e lla mec cani c a  e 
d e l  c al c ol o  c he le c omp e t e  p e r  la mani fest a i mp o s s i b i li t à  i n  cui si è- di gi� 
gere a c o n o s c enza d el l a  po s i z i one d e l  " q uantum" merc è un ' e sa t t a  mi sura z i one 
d e l l a  v e l o c i t à , ment r e  si ha per c ontro l ' imp o s si b i li t à d i  c on o s c e re la vel� 
c i t à  se me d i ant e l ' ad e guat o s t rument o si ri e s c e  a mi s urare e sa t t amente la p� 
si zi one in parola , per c ui non si può più ri c o rr e re al l e  f ormul a zi oni mat em� 
t i c he d e l l a  me c c ani c a  newt oni ana . 
Int e rvi ene p e rc i ò  1ualche c o s a  che impe d i s c e  l ' a p p l i c a b i l i tà d e l l a  c a t e gori a 
di c ausa-e ff e t t o .  E '  not o che ne l l a  me c c an i c a  è lR pracalc o l a z i one mat emat i ­
c a  che c ont 8 , m a  q ui  l e  c os e  c ambi ano .  E c ome e s empi o prat i c o  s i  può prend e ­
re l a  b omb a at omi c a ,  ne l l a  quale si può calc ol�re " a  p o s t e ri o ri "  un limi t e  
suneri ore e uno i nfe ri o re d e lla forza d ' e s pl os i one , m a  i l  c al c o l o  ant i c i pa t o 
e s;t t o  non ri sul t a  p o s sibile . Siamo perc i ò  ri d ot t i  a val ori z zare e l ement i �� 
ti st i c i  ne l nuc l e ari smo generale e ,  t ant o pi ù ,  nei quanta d ' energia . 

- @  



Se ci met t e s s imo a e numerare i part i c olari t e c ni ci di quant o abb i amo suo c i n  
t ament e a c c e nna t o  non la fini remmo più . Pertan t o  la que s t i one sul piano ti= 
l o s ofi c o ,  che c o s a  avremmo i nnanzi tut t o  mot ivo d ' o ss ervare ? I mat eri alist i  
non s i  ra s s e gano a ve d e r  ·crol lare i l  t erreno s ot t o  i l oro pi e d i , e c ert am e n  
t e  n o n  p o t re bb e ro s ot t o s c riv ere a c i ò  che qua s i  a s si oma t i c ament e gli studio 
si d e l  quant i smo hanno fi s sa t o  c ome mas sima i nerente a que s t a  t e ori a , e  c i ò� 
che la c omp onent e e s s e nzial e di ogni formula zi one d e l  quanti smo è la . cono­
s c enza i nc ompl e t a  d e l  s i s t ema . In t a l  guisa , le fam o s e  r e l a zi oni d ' i nd e t er­
mi na zi one di Hei s enb e rg rimarrebb e ro fi s sat e c ome finor� e ra ri t enuta fi s s a  
t !1  lEl l e gge newt oniRna d i  gravi t a zi one , ment re la fi e i c a  nuc l e are h a  d e � er= 
mi nat o l �  c a dut a d i  n ue s t ' a s s i omat i c i t à ( non d i c i amo affa t t o c h ' e s sa nan val 
ga p e r  la c a s i s t i c a d e ll e mi sura zi oni d e i  c orpi move nt i s i  a vel o c i tà inf�o 
ri � l l a  ve l oc i t à  l i mi t e  d el l a  luc e ) . In a l t re parol e , si fa tutt o q uant o il 
p o s s ib i l e  p e r  prend ere c ome punt o fi s s o  la p o s i zi one e zi o l ogi c a , o s si a  l a  
c a us a l i t à ,  e s i  c re d e  d i  p ot e re e lud ere l a  que s t i one parland o di c on o s c enza 
um �na i nad e gu a t a  c he d ivent e rà a d e guat a  c o� t r � s c orrere del t emp o . �mo p er 
fe t t ament e d ' ac c ord o c on c o s t or o  per q uant o si ri f e ri s c e  al v a l ore d e ll ' a pi 
s t emol o gi a , ma non s i amo pgrimenti c onc ordi n e l  rit enere valida i n  q ue s ta 

-

c e rt i punt i fe rmi . P ot r e bb e b e n  d a r s i  che i l  fut uro ci ri s ervi in fi s i c a  del 
l e  s orpre s e  anc ora maggi o ri d i  � u e l l e  c h e  abb iamo ul timamente avut e c on la 
fi s i c s.  nuc l eare . E qui o s e remmo anche d ire q ualche c os a  d i  p i ù .  I l  "noumeno " 
i nc ono s c i b i l e  di Emanu e l e  Ka nt è s tat ç>  s ot t o p o s t o a dura c r i t i c a , e  noi s t e s  
si , c h e  abb i amo tut t avi a i l  � i ù  grand e ri s pe t t o p e r  i l  " fi l o s of o  d i  K�ni gs= 
berg" , ri c ono s c i � mo ei u s t i ed o � p o rtuni anch e  c e rt i a r punti c he s on o  s t ati 
mo s s i a K::!.nt d a gl i  s t e s s i  ne o k�nti a ni e i re ::: i l  probl em:1 del " n oumen o " , m:a. - .aE_ 
pre � zi amo c o�e si d eve i l  fi na l i smo s�irit unl e  d el l e  c ri ti che kant i e ne c o l  
fa r n ot are i n  nrimi s l e  l i ni t a z i oni s en s i b i l i -i nt e l l e t t i ve s u  cui e gl i  a t t i  
r ò  s i s t ema t i c ament e l ' a t t en z i o ne p e r  m o s t rare c he l a  s p e cula zi one pura è i� 
p ot en t e  ad a s s orb i re t ut t a  quant a  la probl ema t i c a  c he a noi si pre s e nt � . In 
alt ri t e rmi ni , non è l a  c 2usal i t à  m e c c ani c a  a pre o c cu �arci in s o��o grado , 
b e n s ì  i l prob l ema d e l l ' armonia c o smica c onne s s o  s oprat tutt o c oi val ori m o ra 
li e la reli gi o s i t à . La nuc l e a ri t à  e il flUnnti smo p o t rebb ero ( e  p erchè no ?T 
s e rv i re d ' asreoni ment o e ,  nell o s t e s s o  t e�� o , d ' ins e gnament o p e r  adire a 
que l c he � c he t r�s ce_nd e la fi si c i tà fa c ent e � a l l e  no s t re forme �s_!. 
b i l i  ed alle c c t egori e i nt e �l e t t ive � nue s t e  appli cabi l i  • 

Sinmo qui nd i c ond o t t i  s o pra. un t err eno immens ament e p i ù  eleva t o  sia d e l }.a 
caus a l i t à  s i a d e l l e  s t at i s t i ca , che vi ene ri guar d a t a  c ome e l ement o i n  s o s t i  
t u z i  o ne d e ll a  fi s i ca l e ga t a  a 1 l a  rr.a t emat i c a . · In veri t à , anche s enz ' 2-nd are 

-

al quant i s �o ,  la c a t ego ri a  d i  caus a - e ff e t t o n on è t ra s p ortab i l e  nella re gi �  
n e  d e l " noumeno " , c ome ha m o s t r2 t o  Kant nel l e  s u e  c ri t i c he , pre c edut o m c i ò 
da Davi d e  Hume , nentre la " s t a ti s t i c a " , , e r  l a  quale s i amo rius c i t i  n form� 
la.re d e l l e  re l a zi oni m..-'3.t ema t i c he e c he in re gi me di fi s i c a  nuc l e are va p e r  
la maggi ore ,  pre sup p one n e l  c ont e �gi o un ' ugua glianza perfe t t a  d e l l e  c ompon� 
ti e d  è a ri gore s o l o  pre d i c ab i l e  in t e o ria . Tra t t are i prot o ni , gli e l e� 
ni , i neut r oni e ,  t ant o più i fot oni c ome grand e 3 z e  fi si che , non imp orta f! 
no a qua l e  l i mi t e , è c os a  che non vi ene amme s s a  d a gl i  s t e s s i  s c i e nziat i , ma 
che si pre t end e reali z zabi l e  al l orch è , per e s empi o ,  �i d i c e  che i l  pro t on e  
sup e ra l ' e l e t t rone p e r  un d e t e rmi nat o nume ro di vo�te . 



E '  ttn pò , s e  b en si ri guardi , c ome i grandi numeri che si c re d e  d i  pot e r fa 
re i nt e rvenire s ta t i s t i c ament e nel not o gi u o c o  d i  " t e s t a  e c r o c e " .  

-

E '  p e rt ant o c o s a  i nc omprensibi l e  che , aunent a nd o l e  ge t t a t e , la di fferenza 
· quant it ativ3. fra le due vi ene a d i mi nuire e n on è p e rt an t o  e s cluso che una 

t ::l 1... e di sc rimina zi one p o s sa e s s ere calc olata c on un'l c e rt� a ppros sima zi one 
"Tlat ematica , mq n on po s s on o  i due c orpi mat e ri ali che si fanno gi uocare e s s e  

- ro.  i n  prati c a  p e rfettament e ugual i , d at o a p punt o c h e  un� t al e  u guagl i anza è 
l ' e l ement o principale , affinchè al gi u o c o s i  p o s s a  a p pli c are la r el a zi one fi. 
s i c o-mat emat i c a ?  Ri pensiamoci bene ·e vedremo che la c o s 3.  è i mmens:tment e più 
f ·".ci l e  ad esser d e t t a  che fa t t a .  Tant e ·e t an t e  c o s e  s on o  i d e ol ogi c ..,.ment e po� 
si bi l i , m� concretamente non ri sult ano t al i . 
s�remmo p e rt �nt o in errore s e  prend e s s i m o  o ggi posi z i one p e r  la c au s al i t � 
nell ' ordine d e l  " mi cro " e del " mac r o " , i n  q uant o gli e l ementi che s ono t e o­
ri c amente a nos tra c on o s c enza p e r  p o t e r  s t ab i l i re s e  la s t at i s t i ca oggi edo! 
t Rt a  i n  s o s t i tu zi one d ella c ausa-effe t t o  p e rme t t e  i l  ri t orno , s i a  pure a l� 
�� s c aden � a , alla ve c c hi a  p o s i zi one e zi ol o gi c a , fanno d i f e t t o .  
M?.. è le c i  t o d Ò!Il.aildars i : siamo noi ve rament e c o s tret t i  a rimanere a o u e s t  ' P_l 
t 2 rnativa ? Ri s pond i amo : logicamente no , p o i c h è  è in noi l a  p o s s ib i li t à , i� 
t eriormente sentita, d ' accedere ad una vi si on e net afi s i c a  c he t ra s c ende 1 �! 
t e rnat iva sud d et ta ; c he i ns o�a l a  sott opone ad un gi udi z i o  di cara t t e re c� 
t i c o . Negare una tale p o s sibili tà è fare ont q  8lla ragi one , alla pi� alta 
fa c ol t à  da no i p o s s e dut a .  
E c oncludi amo c ol rib adire c he a bbiamo motivo suff i c i ent e  p e r  rit enerc i " en 
t i  c o smi c i " ,  o l t rechè t ran s i t ori ament e t err e s t ri , p e r  cui la c au s a l i t à , al 
!_) un t o  i n  cui s i 3.mo gi unti ne lla s c i enza fi s i c a , non p o s s i amo fa re a meno di 
s o s s t i tui rla c on la s t a t i s t i c a  ne l l e  cose ri fl e tt enti i " grand i nurneri " , r:le.,!! 
t re � s i Rmo ra zi onalmente 'enuti � sus sumere l ' una � l ' �l t ra 2ll ' e���e� 
za sDiri tual e d el l ' armoni n c o smi c a . Da q ue s t o  nunt o s De culat ivo l ' o s s e rvnn­
d�� val ori moral i � la re ligio si t à  vengono ad-es5ere c o s c i ent emente �c n ui ­
s i t e � � re s t ""tno più � l a c ol l e t t ivi t à  nell ' ambi t o  d e l l a  d i scu s s i o�� · 



I L  V O S T RO N O M E 
a cura di Caterina Sera:fin 

ADRIANO 

Si gni fic :-1  " ns. t iv o  d i · Ad ri a " ,  la c i t t à  in provi nc i a  d i  Rovi go c he ha d -a t o  i l  
nome � l  �� re A d ri a t i c o . Ant i c ame nt e Ha d ri a nu s  e ra u s a t o anche c ome c ogn ome , 
d e s i gn-: nd o l e  far.li e;l i e  ori gi na ri e d el l a  z ona . Adri ano è dunC' m e  un annell � t i  
v o  pre t t .-� :r:ent e l at i no , p o rt ::>. t o  d 2  s e i  �ont e fi c i  e dal not.o impe ra t o;� romél= 
no ; c o s t � i  e ra un t i p o  � l � u?. nt o pac i fi s ta , dat o che , piutt o s t o -

d i  ne t t e rm in  
l ot t a  c on gl i !�eni , ri nunc i ò  a d  a l largare i c onfini d el l ' impero , p onen�i 
c ontro p e rfino i suoi g e n e ra l i . 

ANNA 

E '  un b e l nome e s c l u s iv2nent e f eiT.mi ni l e : provi e ne d a l l ' ebrai c o  e vuol d ire 
" t i m ore d i  D i o " , " umi l t ?. " . D i ffusi s ono mol t i  nomi c omp o s t i  c ome Annama ria 
( o  .Marianna ) ,  Anna l i s2. , An...nab e l l a , e c c e t e ra .  Abb a s t an z a  not e c omi nci an o  ad 
e s s e re d 2. n o i  2 l c n ne forme s t rani e r e , c ome A.nne t t e  ( fr . ) ,  An...ny o Anni e ( i n­
gl e s e ) , Ani t a  ( d im . s pa gn . ) .  Num e ro s i s s ime furono l e  d onne che c o s ì  si c hi a ­
�aron o , dal l a  mi ti c a  A��a i nnamora t a d i  E n e a  e t orment a t a  d a lla gel o s i a  v e r  
s o  Lavi nia ,  ad Anna B ol ena :  ent rRmb e  furono purt rop p o  s f ortunat e ,  dat o che ­
l a  prim2 s i  su i c i d ò , mentre la s e c onda venne add i ri t tura fat t a  d e ca pi tare 
da l mari t o  Enri c o VII I  d ' Inghi l t e rra , il qual e si sbara z z ò  c os ì  d el l a  moe� 
p e r  S 'f! O s are un ' al t ra d onna . 

· 

BARTOLOMEO 

Ne l l a  ve rs i one ori _zi na ri .?.  ebra i c o-gr e c a , vu ol d i re " fi gl i o  qi T olmai " ;  Tol­
ma i , ::t sua v o l t 2 , è la forma s emi t i c a  d i  T ol ome o , i l  cui � i gni fi c 2 t o  c orri ­
s p ond e  a " b e ll i c o s o " , " gu e rri e ro " . I n  s o s tanza , Bart ol ome o s t a  p e r  " fi gl i o  
d e l gu e rri e ro " . Qu s t ' a :? p e l la t ivo vi e ne oggi prefe ri b i lmente a bbrevi a t o  i n  
Bart o l o  o B o rt ol o , q ua nd o  non in M e o . 

CELESTINO 

E '  i l  d i mi nu i t i vo di C e l e st e , che vi ene u sa t o  al mas chil e  quan t o  al femmini 
l e .  Il s i gni fi cat o di que s t o  nome d ' ori gi ne l a t i na va pre s o  a l l a  l e t t e ra , in 
t end end o " c;.bi t a t ore d e l  c i e l o " , " v o l t o  al c i él o " , o ppure " proveni ente dal -

c i e l o " . T r ovi a_rn o  t a l e  a p p e l la t ivo gi à al t empo d e gl i  anti chi romani , i qua­
li avevan o " import at o "  da Cartagi ne i l  cul t o  di Tani t , una d ivi ni t à  femmin!_ 
l e  d e ll a Luna , ri b at t e � zand ola appunt o C el e s t e . Di ffusi s ono i diminuti vi  
C e l e s t i no , C e l e s i o . e C e l e s t i o  ment r e , p e r  l e  d onne , � troviamo anche C elina e 
C e l e . 

ASSUNTA 

Le d onne c he c o s ì  si chiamano d ev ono il l oro nome ad uns fe s tivi tà rel i gi o ­
sa e ,  pre c i s ament e ,  a que lla c on cui s i  ri c orda l ' as sunzi one i n  c i el o  " c on 
anima e c orp o "  di Mari a Ve rgine , che sarebb e avvenut a ?.l cuni anni d o p o  la 



morte di Ge s� . L ' origine di qu e sta trad i zi one è o scura : e s s a , c omunque , ve ­
niva già fe s t e ggiata da alcune s e t t e  nel VI-VII s e c o l o  d . C .  Anche As sunt a ha 

_ i l suo dimi nutivo in As suntina : entrambe le forme s ono molt o usat e nell ' Ita 
iia meri d i onal e . 

ANT ONIO 
E •  un nome s e mpre .b ell o e mod erno , diffusi s s imo ovunque : anche l e  d onne c he 
s i  c hi amano Ant oni a  non s ono d el tut t o  rare , be nché ? re f e ri s c ano , o ggi , la 
vari ant e Ant onella ; i e ri , c ome si s a ,  era di moda Ant oni et t a . Dagli uomini , 
i nve c e , è mol t o  u s a t o  il diminutivo T oni c he , per c e rte l i ngue , è val i d o  an 
che la femmi ni l e . Ant oni o  si gni fi c a  " c olui che pre c ed e " ,  e l o  s i  fa, ri s a li:­
re al patronimic o latino Ant ius , che era il nome d 1 un3 fami gl i a  d ' ori gi ne 
plebea proveni ent e da Anzi o , la c i t t à  i n  provinc i a  di Roma . A tale fami gl ia 
ap part enne ��re o Antoni o , i l  Triumviro , not o  anche per e s s ere stato l ' aman­
te di C l e opatra . 

CAMILLO 
Il nome , d ' o ri gine lat ina , ha s i gni ficato re l i gi os o .  Lett eralmente vorrebb e 
dire " fe st os o , sol enne " , ma que s t i  a gge t ti vi si ri fe rivano ai ri ti durante i 
quali i fanciull i , ma schi o fecmine ( c ami llus , c ami ll e )  a � s i s t evano i sace! 
d o t i  nella c el ebra zi one d e l  cul t o . Tra gli uomini c he c os ì  si chi amar ono ri 
c ord i amo Cami l l o  j,Iarc o Furi o ,  t ri bun o milit are romano e c i nque volt e d i t ta=­
t ore . E '  not o s o prat tut t o  per l e  sue ri pe tut e vi tt ori e s u i  Galli , i Vol sc i , 
gli Et ru s c hi ; pare c he anc ora a ot tant ' anni abb ia dirett o una s 2 e d izione c� 
t r o  i Gal l i , infl i ggend o a c ost oro un ' ul t e ri ore s c onfi t t a . In t empi a s sai 
più re c enti abb iamo , naturalment e ,  Camill o Bens o  c onte di Cavour , che conuj 
bu � val i d ament e all ' uni fi c a zi one d e l l ' It alia . 

da : "Magia d e i  nomi " di Cat erina Serafin------------------­

------------ d i  pro s si ma pubb l i c a z i one - Sugar Edi t ore , Hi lano . 
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. . .  e gli altri sp_lendidi 
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" • • •  anc ora qualche anno fa i l  Si g .  S et t imo sembrava propens o a d  attribuire 
una ·

ClU8,l che validità al " cas o "  Adamski , vi s t o  c he sul N. 2 d el 1966 del suo 
CLYPEUS o s pi t ava c ompiaciuto l ' artic ol o m MEMORIA DI GEORGE AD.AMSKI • • • • • •  " 

E '  ve ro ! L ' gu t ore è Rob e rt o  Pinot t i , attua l e  s e gretari o  d e l  C . U . N . 

Ne l N° 2 di " Clypeus " d e ll ' anno 19 66 vi era e ffett ivamente l ' arti c o l o  c i t a :­
t o  mentre , invec e , ne l n° 4 v i  e ra l ' e d i t or.i �le " ASPETTIAMO VI SITE " c olDié­
nent e , tra l ' alt ro , il brano che riproduciamo 

Per dovere d'informazione, per amore d'obiettività, per 
rispetto alla libertà d'opinione, fidando nella buona fede 
dei nostri corrispondenti, abbiamo in precedenza pubbli­
cato anche dati e « rivdazioni » che al sensazionale non 

.univano un'estrema atten_dibilità. Ci spiace, ma ormai è 
giunto il momento di vagliare attentamente il materiale 
che ci perviene, visto che il tempo trascorso ci ha dato 
l'opportunità di fare il punto sulla situazione e di trac­
ciare (in base ad un lavoro sdettivo il quale, prima, o poi, 
andava effettuato) la linea d'azione più opportuna. 

Alla ri ga 16 d e lla s t e s sa rmgina s i  può l e _3gere nel c i tat o noti zi ari o CUN 

11 Noi c onosciamo mol t o  b ene Gianni Sett imo _ e c ono s ci amo anche la sua · es p e ­

ri enza in mat eri a UFO e la sua c onvinzi one sull a provenienza extra t erres tre 

d e i  " d i s chi volanti " .  Le sue ric erche in propo sito s ono d�que da el ogiare 

come va e l ogi ata ogni ini ziativa volta a chiarire i molti mi s t eri che tutt o  
ra c i rc ondano la fenomenol ogia UFO " . 

-

A part e il fat t o  che Gianni Settimo non è f ornit o  di e s peri enza in ma t eri a 

U FO  ma solo abba stanza d ocumenta t o , e gl i  non ha mai dichiarat o di e s s e re can 

vinto d ella proveni enza extra t e rr e s tre d ei " di s c hi volant i . 

No i di " Clypeus '' ci chi ediamo s e  il s e gre tari o d e l  C . U . N . , " in nome di quel 

tat t o  e d i  que l  buon gus t o "  (Noti ziari o C . U . N . n° 1 - 1 9 69 ; paginq 20) int e!! 
d eva " el ogi�re " l e  ri c e rche d el n o s tro dirett ore inviand o a l la rivis ta "PA-

NORAMA" la l e tt era che riproduciamo ? 
l 

Giorgio Serra e Roberto Pinotti potran-

La conferenza-bomba di Gianni Settimo 
ci sembra non aver detto nulla di nuovo. 
L'aver reperito un lampione pressoché i· 
dentico all'oigetto ralfiilJrato nelle foto di 
Adamski, infatti, ha ben poca importanza 
di fronte a un fatto documentato da ncer­
catori qualificati di fama mondiale come 
l'ingegner Aimé Miche! e il professor An· 
tonio Ribera, che sussiste al di là di qual­
siasi possibile trucco in tutta la sua in­
quietante realtà. Oggetti come quello in 
questione sono stati, cioè, segnalati in va­
rie occasioni da osservatori degni di fede. 
Come lo spiega, questo, Gianni Settimo? 
E, di il'Uia. una foto, estremamente rea­
listica, di un trenino elettrico in scala 
può forse provare che i treni veri non 
esistono? 

RoBERto PINarTI 

Panorama - 30 gennaio 1969 

no leggere in questo numero di Panorama 
un altro articolo sui dischi volanti. Vi è 
detto, fra l'altro, che uno studio condotto 
da tredici scienziati dell'università del Co­
lorado ha risposto negativamente alla do­
manda se i dischi volanti esistono. Ciò na. 
tura/mente non chiude il problema, come 
si leggerà nello stesso articolo. Ma non 
serve molto a tener.lo scientificamente a­
perto l'attaccamettto un po' feticistico a 
tutto ciò che si riferisce ai dischi vola n ti. 
In ogni grande avvenimento umano, an­
che m·:mo misterioso di questo, fioriscono 
• maggiorar.ioni • fantasiose. Ridimensio­
nare e anche smont'are le frange mitiche 
di un fenomeno non significa negarlo. E 
nemmeno serve molto come controprova 
ù cimitero militare di Arlington, dove evi- • 

dentemente George Adams.ki è stato sepul-
to come ex c�mbattente e non come foto­
grafo di dischi volanti. 



a cura d el PETTEGOLO 

RAPPORTO SATURNO -. Part e prima -

Giugno 1 9 62 - n 2 6  marzo partii per un ·.vi.� ggi o ,  su d i  Un8 n.BVe S!)a z i a�. e . 
�u e sta nave era v enuta il �4 marz o in una d e l l e  nos tre b n s i  aeree ove un al­
to ufficiale d el governo sta�i t ense ebb e  un c oll oq u i o  c on l ' e�ui p�8gi o .  

Avevo portato una macchina fot ografica e s c at tai alcune fo t o , ma quan d o  svi ­
lu�pai qui i l  film , trovai c h e  l e  ne gative e rano r ovina t e  e b i anche . Perfi no 
l n  mac china f otografica non funzi ona più c ome prima , c he c o sa s i a  capi tato 
n on lo s ò . Probabi lment e i l  campo magneti c o  d ell a nave annebb i ò  il fil� . 
( d a : " C OSMIC SCIENCE" di Ge orge Adamski ) . 

+ Ma guarda c he sc a l ogna ! 

RAPPORT O SATURNO - �art e s e c onda -
• . • • • • •  Chi e ra i l  Grande c he s e d eva al nostro t avol o? E gl i  ra ppre sent9va gli 

��tri d od i ci , la c osci ente c ons� p evol e z za di tut t o  inc orp orata in uno . Sulla 

T e rra noi cla s s i fi cheremmo que s t o  quale c onsapevole z za d el C re a t ore , che d e­

finiamo Cri st o . C i ò  non signifi c a  Ges tl ,  d at o  che Ge s ù.  è una p e rs onalità e Cri 

s t o  è c os c i en za c o s c i ent e , o C o sci enza C o smi c a . 
-

( d a : " SC IENCE OF LI FE" di Ge orge Ad ams ki ) 

+ Però ! 
Signor Direttore, 

( da " GA Z ZET_TA DEL POPOLO" - venerdi 27 giugno 1 9 69 ) 

+ Che ne pensa i l  C . U . N . d e l l e  dichi ar3 zi oni d e l  s i gnor 

Ardui no Alb ert ini , c onsi gli ere C . U . N .  ? E '  un ere t i c o ?  

ho letto volentieri, e senza 
.net1Lvlglianni, l'articolo appar­
so sul suo giornale <e su altri 
quotidiani ) ,  dove si dice che Il 
russo V. Zaitsev av&llZa la � 
ria che Cristo proviene da un : 
aJ.t.ro pianeta. A mio modesto ' Pf1!ere . dico che non c'è p� 
pno mente di straordinsrio e 11------------------------------------
che una buona parte degli 
a ufologl », a.l.meno quelli che 
conosco, non sono contrari a 
questa Idea. Se l'interpretazio­
ne del Vangeli fosse incanalata 
su questo punto di vista, po­tn;b�ro presentarsi molto più 
ch1an alquanti p&SSi delil'intera iJibbla e dare a.l tutto un nuo­
vo volto che, forse, s1 avvicina 
maggiormente alla verità. 

VTTT - s e t t imanal e d ei ra ga z z i  - Roma , 1 2  giugno 1 9 69 -
" Di s c hi  vol ant i - volavano folli sull e mont a gne " . 
CITTA ' NUOVA - quindi c i n�l e - Ro�a , 25 marzo 1 9 69 -
" Fal s o  a llarme : ne s suno c i  chi ama d agl i spa zi " . 

C ITTA ' NUOVA - qui ndi c i nal e - Roma , 25 a pri l e  1 9 69 

" Su  t!arte vivon o  e s s e ri c o ra z zati ? " . 

C ITTA ' ��OVA - q ui nd i cinal e RornP. , 1 0  maggi o 1 9 69 

" C ontinent i alla d eriva " . 
C ITTA ' NUOVA - quind i c i nal e - Roma , 2 5  maggi o 1 9 69 -

"Da d ove è venuta la Luna ? "  

La stella di �etlemrne non 
era certo una meteora, nè un 
pe.llone soada, nè tantomeno 
un uccello migratore!. E se si 
respinge l'idea della extraterre­
nità del Cristo per U tatto che 
come uomo è nato su questa 
Terra, significa che non si com­
prende, e nemmeno intuiSce, il 
mistero dellla vita. Non pell!O, 1----------------------------------., 
per quanto sopra, di essere 
ta.cciato di eretico, ma se lo 
fosse Invito chi la pensa cosi 
di penetrare In profondità nel 
fenomeno ·« dt.schl volanti 11: 
cambierà 1:1ea e Intuirà molte 
COlSe. 
• Grazie per l'ospitalità e di­

Abbi amo ri c evut o d alla Uni one Ti pografi c a  Piac enti�q i l  

volume di Franc e s c o  Bernoc chi "Prove i nc onfut abi l i  d e l l 8. 
reale s o pravvivenza d ei defunti - Una memorabile s e duta 

med i ani c a  c on la Val b onesi " .  P�gi ne 52 , lire 700 . 
stinti saluti . 

. · _ _ A,RD:vP'O�ALB� --@\----------------------------



APR O 1 \9G6 

DEPARTMENT OF THE AIR P'ORCE 
WA8HIHGTON 

APR I  O -

Dear S e na tor Mors e : 

We re fer t o  your further inquiry in behal f  of Mr .  
W i l l iam D .  Cl endenon, Jr � ,  re lat ive t o  his invent ion and 
uniden t ified f ly ing obj ec t s . 

The Ad�ki photograph re ferred to in Mr .  Clendenon ' •  
l e t t e r was ana lyzed by the Air Forc e . The obj ec t depic ted in 
t he pho t ograph was determined to be a t obacco humidor t op 
with t hree p ing- pong ba l l a  a t tached to t he bot tom and a baby 
bo t t le n tpple at tac hed to the top . 

We hope this informat ion wi l l  s erve your purpose .  

At tac hment 

Honorab le Wayne MOrse 

Uni t e d  S t a t es Sena te 

S inc erely, 

,W� . 
FREDERICK H. 7AHRING!R , Col . , ustr 
Congre s s i onal Inquiry Divi s i on 

Ott i c e  ot Legislat i ve L1a1son 

(Lett era pubblicata sulla rivista 
americana ." FLYING SAUCERS• n° 62 
dèl :febbrai o 1 969 ) 

TRADUZIONE : Caro Senat ore Mors e :  Ci riferiamo alla voa'tra ulteri ore inchi e­
sta . a favore (d ella t e si ) d el signor Williaa D .  Clendenon Jr . ,  
relativa alla sua scoperta ed agli oggetti volanti nan. i4enti:f! 
cati . 
La fot ografia di Adamsld. ha cui si rifà la lettera del signor 
Clend enon è stata anali zzat a dall 'Aeronautica. L ' oggett o ripro­
dot t o  nella fot o è stat o ricavat o dalla part e superi ore d 'un u­
midificat ore di tabac c o  c on tre palle da piDg-poDg attaccate sul 
fondo ed il succhiotto d 'una bottiglia per l 'aliaentazione dei 
bambini in cima . 
Speriamo che questa noti zia vi sia utile . S��ente , 
Colonell o dell 'Aeronautica USA , PBEDERICX: .P.ABRINGER , Di'V'isi one 
Congre ssuale Inchi este Uffici o C ollegaaell't o Leg1a1a1iiTo . 

+ Non c ommentiamo ! 

----------------------------------------@V 



H o  v i sto u n  d isco v o l a n te 

Continuazione e fine 
Alle 14 gtunsi a Raveo e 

andai a letto. Dissi alla pa­
drona della locanda dove al­
loggiavo che ero caduto da 
una roccia ed ella mi ribattè 
che ciò mi stava bene, poichè 
era ora che la smettessi di 
andare a raccogliere sassi 
(mi conosce da oltre 35 an­
ni, fin da quando ero ragaz­
zo) . n mattino seguente mi 
armai di un'altra piccozza e 
-:- lo confesso - di una ri­
voltella, e tornai sul posto. 
Naturalmente non c'era nes­
suno. Salii fino alla fenditu­
ra, poichè pensavo che i due 
vi avessero buttato la mia 
vecchia piccozza alla quale 
ero affezzionatissimo. Ma 
non trovai nulla. 

Ora penso che quel mio 
vecchio arnese si trovi in un 
museo di un altro pianeta. 
Mi auguro che qualcuno las­
sù cerchi di interpretare i 
segni incisi nel manico che 
non sono altro che il mio no­
me e un motto alpinistico 
con un paio di stelle alpine 
stilizzate e un'aquila. E mi 
auguro che stiano stillando­
si il cervello per capirli. 

Finisco col dire che in quel 
tempo cercai di interpretare 
la mia avventura in vari mo­
di ma tutti estranei ai dischi 
volanti o ad altro apparec­
chio di origine extraterrestre. 
Dapprima pensai che il << di­
sco 11 fosse un apparecchio 
sperimentale degli Alleati 
che in quel tempo occupava­
no in Friuli l'aeroporto di 
Campoformido. Successiva­
mente pensai a un apparec­
chio di origine russa. Infine 
a una macchina appartenen­
te a qualche civiltà scono­
sciuta ancora nascosta nel 
Mato Grosso o in altra regio­
ne terrestre ancora ihesplo­
rata. Le più assurde ipotesi 
potevano adattarsi alla mia 
straordinaria avventura. Ma 

- nessuna era soddisfaéente, 
poichè nessuna poteva giu· 

d i  R .  L . .J O H A N N I S 

stificare la presenza di quei 
due omuncoli. 

Qualunque altro, al mio 
posto, avrebbe deciso però _la 
unica cosa sensata da fars1 e 
cioè quella di tacere dell'ac· 
caduto con chicchessia. Cosa 
che feci coscientemente. Non 
avevo alcun desiderio di es· 
sere considerato un pazzo vi· 
sionario o peggio, e credo che 
nessuno possa darmi torto. 

Due m e s i più t a r d i 
mi i m b  a r c a i per New 
York. Durante la traversata 
udii per la prima volta par­
lare dei dischi volanti avvi· 
stati da Arnold Kenneth. 
Soltanto allora compresi di 
aver visto un disco volante. 

Durante i miei cinque an-
. ni di permanenza negli Stati 
·Uniti seguii con interesse più 
che plausibile lo svolgersi di 
tut'ta la storia dei « Flying 
Saucers >> e nel 1950 mi deci· 
si a raccontare la mia avven­
tura a due persone di mia 
fiducia che possono testimo­
niarlo in ogni momento e 
delle quali ho dato l'indirlz· 
zo alla presidenza del Centro . 
Studi Clipeologici che ha vo­
luto gentilmente pubblicare 
il mio racconto. 

Nel 1952, prima di tornare 
in Italia, lessi un articolo sul· 
la rivista <<L'Europeo» sul fi. 
bro dell'americano Scully, il 
quale parlava di due dischi 
volanti atterrati in America 
e contenenti per l'appunto· 
cadaveri di omuncoli. Allora 
inviai da New York una let­
tera al Direttore di quel set­
timanale, pregandolo di pub­
blicare il racconto della mia 
avventura la quale, se non 
altro, aveva il merito della 
priorità. · 

Quando due mesi più tar­
di tornai in Patria, andai a 
Milano e mi recai dal diret· 
tore de (( L'Europeo » .  Mi fu 
detto che la cosa era interes­
sante ma che per essere pub· 
blicata era necessario che io 
fornissi delle (( prove » (l ?) 
sulla sua autenticità. Rispo­
si che se quel mattino del-

l'agosto 1947 io avessi imma­
ginato di incontrarmi con 
creature di un altro mondo, 
non avrei certamente esita­
to un istante a portarmi die­
tro tutta una schiera di gior­
nalisti, di cinematografari e 
{perchè no?) anche una com­
pagnia di soldati. 

Per la storia, il giorno do­
po, cioè il 15 agosto 1947, 
chiesi in paese se nessuno a­
vesse notato qualche (( aero­
plano » il giorno prima. Due 
persone (un vecchio e un ra­
gazzo) mi dissero, separata­
mente, di averne visti uno al­
le 8,30 e l'altro alle 10 (?) : 
un <c pallone rosso ». Il pri­
mo stava seduto a prendere 
il sole sulla piazza del vii· 
!aggio. Notò un palloncino 
rosso c< scendere portato dal 
vento » dietro la montagna 
alla quale è addossato il vil­
laggio. Il ragazzo stava con 
sua madre e altra gente la­
vorando in un prato appena 
fuori del paese e notò un pal­
lone rosso ( << come quello del· 
le fiere » ,  disse lui), che sa­
liva velocemente e spariva 
nel cielo limpido. 

Questo è tutto quanto ho 
potuto raccogliere di " testi­
monianze locali » .  Forse po­
tranno interessare al Diret· 
tore del sopradqetto settima­
nale. 

Con ciò la mia storia è fi· 
nita. Aggiungo soltanto che 
sono stato profondamente 
disgustato della indegna ((Ca· 
gnara» che è stata fatta in 
America sulla faccenda dei 
dischi volanti e che ho segui· 
to in ogni suo particolare 
dall'ottobre del 1947 al l952. 
E il mio disgusto è finito col 
tramutarsi in amarezza qui 
in Europa, nel constatare la 
enorme leggerezza con la 
quale si è considerata rim­
portante questione dei di· 
schi. Dico << leggerezza » ,  per­
chè non ritengo neppure de­
gni di considerazione gli 
<< scherzi » e le mistilicazioni 
fatti a solo titolo di lucro. di 





·propaganèlà .... o:PP'lfr.i ·'P" pii� . 
ra incoscienza.. · 
· E debbo anch'io finire que­
sto breve· .e schematico reso­
conto con · un avvertimento 
simile a quello con cui· fini· 
sce il libro dell'americano 
D. E . . Keyhoe ;. · « Flying Sau­
cers From Outer Space » ( « I 
d.isChi volanti vengono dallo 
spazio esterno ») : · . 

(( Vi sono esseri intelligen­
ti che giungono dallo spazio 
cosmico e da anni (e forse da 
secoli) ci osservano. Forse vi 
saranno esseri siJni11 a noi. 
Altri potranno .essere molto 
diversi da noi come aspetto 
• fisico >> (io ne sono ben cer­
to). 

r -

- ·Noi dobbiamo; comunque� 
essere pronti ad incontrarci 
con essi e dimostrare che sia­
mo « civili ».  Quando? Forse 
domani o forse fra due seco­
li. Noi non lo sappiamo. Ma 
è certo che dobbiamo dar lo­
ro, i.mm.ediatamente al pri· 
mo incontro, l'impressione 
che non siamo affatto loro 
nemici. Perchè se da essi po­
trenuno sicuraxnen� appren­
·dere cose che incrementereb­
bero- 1e nostre conoscenze 
scientifiche, potremmo esse­
re trattati alla stessa stre­
�-'-cdi-_esserl .in!eéQrt Q -� 

COSTRUITA DA cc EXTRA TERRESTRI » 

Bas e  di dischi volan ti 
nella catena delle Ande P l 

Lo sostiene un esperto « interplanetario ll del Perù 

Lima, 13 giugno 
Un esperto dell'istituto peru. 

viano di u relazioni interplaneta­
rie » ,  Oscar Tejeira. ha fatto 
una dichiarazione sorprendente: 
ha assicurato che l ghiacciai di 

Salcantay, Pwnasillo e Ausanga. 
ti, nel Perù sud-orient.alf', ven­

gono utilizzati come centri dt 
o!)erazioni d..'>i dischi volanti. 
Tejetra ha a;:rgtUnto che questi 
ghiacciai , sauat1 fra le località 
dt Paucantambo e QuispH;:.wcnr. 
sono stati adibiti a " cosmodru. 
nù ;> da esseri extrate::-rest :i .  do­
po 11 loro esodo dalle montagne 
deU 'Htmaiaya. 

Questo sarebbe 11 motivo per 
cui spesso vengono visti dischi 
..olanti nel cielo di Curco. diret­
ti verso quelle imponenti som. 
mità nevose, dove - si fa rile- l 
vare - diverse spedizioni han­
no raccolto campioni di minera. 

li radioattivi e di estrema resi- 1 
stenza alle alte temperature ut1- . 
lizzati nella costruzione di ordi· 
gni e satelliti sp�iall. Il 'Puma. 
sillo ( ossia « gli artigli del pu­

ma >H è un bà�tione roccioso 
circondato da dodici vette ne­

-vose alte 6.000 mt:tri. 

GA Z ZETTA DEL POPOLO t sabato 1 4  giugno 1 969 ------�-

IL MESSAGGERO ______ ,. 
venei-di 30 maggi o 1 9 69 

setvàggi. E non dtmentìchfà.:.. 
mo che le nostre « Civilissi­
me spediziorù » esplorative in Africa, in Australia, · in 
Malesia e nell'Arizona, han­
z:lO risposto· col piombo più 
micidiale alle povere frecce 
degli indigeni. Che cosa po­
trebbero rispondere gli (( uo­
mini dei dischi » alle nostre 
.armi moderne? La misterio­
sa· energia (magnetica?) chèl 
muove silenziosamente i loro l :ff:'���, 

.·
dovrebbe _ farci_ 

<ritagli 
Dono 
dei maniani 
la nostra civiltà 

Madison. 29 ma!tgio . · 

Un noto antropologo statuni­
tense sostiene c:he bisogna d�-
re una • seria considerazio­
ne »  alla teoria secondo la 
quale l'uomo è stato civiliz­
.uto da esseri eldra-terrestri. 
L'antropologo è Il dott. Roger 
W. Wescott, quattro volte lau­
rHto all'Università di Prin­
ceton e presidente del Dl�r­
tlmento dJ antr'Ot)ologia al la 
Crew Universlty di Madìson. 
Egli propugna la sua tesi nel 
suo libro • The Divine Ani­
mal • (Il dlvlftO animale). 
Nel libro H J)I'Messora affer­
ma che esseri provenienti da 
un altro mondo NMO clvìliz. 
zato l'uomo 10.COO �nni fa, 
ma lo hanno poi �bbandonato 
a se stesso quando l'uomo si 
Il dlmcstrato un cattivo �1-
llevo. Wescott che è anche 
consulente scientifico di ana 
sociell dJ Washingion che in­
vestiga sugli oggetti volanti 
non Identificati (U.F.O.), h� 
detto che la sua Sf)iagazlone 
« dovrebbe essere presa in 
logica considerazione » assie­
me alle altre spiegazioni sul-
la cfvlllzuzl- :tetl'uomo. 



Dischi volanti 
visti in Canada 

IL RESTO DEL CARLINO 

m�rt e d ì  27 maggi o 1 9 69 

Montrc:al, 26 maggio 

Tn residenti di Verdun, lo­
calità alla periferia di Mon­
treal, hanno affermato di aver 
v�to nella notte tra veoerdl 
e sabato, a 30 metri dalla loro 
casa, un oggetto luminoso, 
giallastro e rosso, « che scen­
deva verso il fiume San Lo­
renzo, scomparendo dietro un 
filare di alberi • .  Sulla riva del 
fiume non è stato trovato nulla 
e, secondo queste tre persone, 
l'c oggetto ,. è indubbiamente 
caduto in acqua. 

La testimonianza di queste 
tre persone coincide con quel­
la di altre otto che, a Ottawa, 
hanno detto di aver visto sa­
bato nel cielo un c disco volan­
ti: •. e con quella di un agri­
coltore che asserisce di aver 
scortò insieme alla moglie e 
a due figli quattro c oggetti ,. 
intensamente luminosi posarsi 
in un campo a 150 metri dalla 

.loro casa. Questi c oggetti ,. so­
no poi scomparsi ma l'agri­
coltore affenna di aver visto 
il mattino successivo che la 
terra era bruciata « entro quat­
tro cerchi di 9 metri di dia­
mentre sino a 65 centimetri di 
profondità ,. nel punto in cui 
aveva vi3to posarai ali OBietti 
luminosi. 

VOCE ADRL;TICA 

venerdì  1 3  giugno 1 9 69 
r-------------------� 

Un d isco volante 
avv1stato nel C1le 

santi.J�Il del Cile, 12 g:u�r:o 
Dae tecruci d; una tabbn· 

ca di appareccru radio e tele­
visivi al!e:-mano di' aver visto 
un disco volante a soli cinque 
metri di distanza. sulla stra­
da tra Antofagasta e :\Iejillo· 
nes. Lo strano oggetto ave\·a 
·la torma di un cilindro di ur. 
metro di diametro e mezzo 
metro ct; ?.:te=. F:-anklin 
Barraza percorreva la suddet· 
ta strada in autorr.Oblle msie· 
me con il compagno di lavo­
ro Renè DiiZ!lO. allorchè scor­
se l'oggetto

- a circa trecento 
metri. Fermò sutito l'automo­
bile. ma tenne Il motore in 
moto Allor:l l'ol!getto st av­
vicin6 a circa cmque metri 
dall'auto. - Era, ha poi det­
to Franklin Barraza, come 
un'i.:nmensa sezione di un tu­
bo a luce !luorescente, acce­
so: La luce di!!usa era bianca. 

GA Z ZETTA DEL POPOLO 

sabat o 2 1  giugno 1 9 69 

Uno studioso russo 
afferma che Cristo 
ve n n e  dallo spa zio 

La f.un o"'a !oo l t·I Jn  fi i  Rf'th· m m c, a�;!i u n· 
�f', non era ahru che una cosm o ua,-c 

NOSHO Sf�VTZI O 
Mosca, 20 gin,;;no 

L 'orgcrw del gorcrno ;onetzco 

IzYestia respingo! oggz la teona 

sos:enuta dai filologo sovzetz.co 

ì'. Za1tser: . seco1zdo cui Cristo 
�arebt>e rcnu'o da zm altro PIO· 
neta. e ia ste'!a dr Betlemme �a­

TC'bbe sra!r:: un c;stronu!·e m pro­

c , n ! o  ùi atterrare m Eçz ! to. 11 
g:orna!c conte,ta auclze element! 

ponati a .�osteano dl tale ongi 
ne e:;:tra-'er rcs� ·e d i GPsu. come 
il suo cor.zport� mento d<"mocra· 
!ZCO ecCI'::Ìona/e r.c/ S !.�l('r.?Q di 

c1 uez tempz. Ii Crzs:o. a!]er-rzano 

:c lzn�st;a, non era a[lat to « ur. 
paladmo della democrazUJ e rtel­

/.c rnLleranza n.azzon=le » .  

/\'ello sr;olgzmcnto della tesz 
secondo cuz C ri�to sarebbe stato 

non Dio Tlti! ·prOt'ententc d.1 a!tri 

mondi ma un comune terrestre, 
l� Izvestia pre11dono le m M se 
dalla dzscuss10ne dell 'ongme 

dcl!o « teona spazwle » scaturzt.a 
da alc u n z  elementi mn:n·aton 

a c ila Ch:csa cristiana occzde•z. 

taie, (csi.;tcnza delle qiUJl1, scrt 

t·c il gwrnale, « è  � �ua z;oLta 
uoo cnn/erma della cr�l della 
relzgzone 11. Questa congettura, 
aggzunge U qu.otidzann. a non ha .  

at i<IO nl'mrr>c'lo /'a ppu:;gro der 

prwcz.,1 Jei.a Chzesa ». Ser;za 
Jar�z �corafjgzar.:: da c;o, scrrve 
l or"ano gurernatnu ;ndzrzzum­
do la �ua poLemzca contro 11 so· 
sten: torc so1:zcttco delw teana, 
" l'lza rotta sua e per quanto 
�embn 5trar,o. cerca dz mottt;ar. 
za un filologo sonet rco. il docen­
te V. Zaitsev " 

« Crzsto. secc.;ndo Zaitser. è 
uno t:enuto àailo spaziO, espo­
nente dt una cl'vzita p:u aU.a, 1/ 
che gli comportò la vencra.:zone 
relzg10sa. In altre parole ZaHSPt 
propone dz conszderare rl mr10 
dell'arvento d1 Gesu e acl/a sua 
ascenswne • ' :  cze!o come z.m rat 
to storzco. sost:tue12do la parolll 
di Dto c07l un concetto nuovo. 
quello del " cosmonauta Gesù 
Cnsto ". In una serze dr artzcolz 
pubblzcatz nella nmsta Baikal 
- contmuano le lzv6stia. rt/e· 
rendoSl aglz sc:nffl aez rz.lolùoo 
.su un neriod1co sibena.no - e nelle p;oprze cmHerenze rmobli 
che, Zaitsel: anclze della sreila 
di Betlemme !XJr;u dr un poss1 
bile (attr:; ,,tonco, pe•che a � uo 
parer� !a s.t�:ìc ::l u r! ·a�tronP- l·e 
atterrat!l a ot·cst  o a rwrd-orest 
dell'Egitto ». 

V uile Novoi 



ietti1)o 
CRONACHE DEL TEMPO E DELLO SPAZIO a cura di Sandro GLEANER 

EINSTEIN E L ' EQUIPAGGIO DELL ' APOLLO 8 
Durant e il suo tri onfal e  viaggi o in Europa il c omandante a ell ' MApoll o 8• 
d iverti i suoi a s c oltat ori racc ontando che i n  c onseguenza d e l  suo viaggio 
att orno alla Luna e gli ed i suoi c ompagni erano più vecchi di c ol oro che e 
rano rima s ti sulla T e rra . 

· -

Effet tivament e ,  durant e la l oro mis s i one lunare , i tre astronauti erano in 
vec chiati di ben 300 microse c ondi di più di que lli che non avevano lascia= 
t o  il no stro pianet a .  
La notizia gli e ra  stata c omunicata dal pro fe s s ar Carroll Alley d ell 'Uni� 
9i tà d el Maryland , che , per c onto della NASA , aveva calc ola t o  gli e ff e tti ­
sugli a s t ronauti de.i due fenomeni d e s crit t i  ne lle equa z i oni d ella relativi 
tà di Eins t ein : 1 ° )  - l ' e ffet t o  della " dilazi one d el t emp o " · su un ogge tto­
�an mano c he e s s o  aument a la sua vel ocità , e ,  2 ° ) - l '  "ac cel era zi one d el 
t emp o "  per un o gget t o  màn mano che esso si all ontana da un c orpo ( . come la · 
T erra ) ,  d otato di forza gravitazi onal e .  
Mentre l '  " Ap ol l o  8 "  viaggiava entro il limi t e  di 6 .  400 chi l ometri dal.. .·no­
s t ro pianeta il tempo rallentava e q uindi gli astronau.ti invecchiavano 
più l entament e che non c ol oro che erano rimasti a casa : oltre i 6 . 400 chi­
l ome tri d iminuiva la forza gravi ta zi onal e d ella T e rra e il t empo acc elle­
rava . Durant e tut t o  il via ggi o ,  aff e rma  il pro fe s s or All ey , il  tem..po è tra 
s c orso più rapi dament e per gli astronauti per c irca 300 mi cros e c ondi .  

-

B orman a�giungeva che avrebb e potut o pre t e ndere dalla NASA anche l o  strao� 
d i nari o , ma aveva t ort o .  L ' uni c o , che eventualmente ,  ne aveva dirit t o  è il 
suo c o l l e ga Anders , per i l  qual e , quella dell ' "Ap ollo 8" e ra la prima mis 
si one . Per B orman e Lovell , inve c e , che fac evano part e d ell ' equi paggi o d el 
la " Gemini 7 " , che c ome si ric orderà rimase in orbita per due s e t t imane , va 
l e  s ol o  la prima equa zi one di Eins t ein , quella d ella " dilatazi one d el t� 
0 0 11 : gra zie a que sto fe�omeno i due a s tronauti invec chiarono di meno di 
tut t i  gli ab i t ant i  t erre s tri p e r  circa 400 mic r o s e c ondi . 
Lovell p erò , c he prese p art e alla mi s s i one d ella " Gemini 1 2" rima sta in or 
b i ta per 4 gi orni , ebb e  un ult eri ore gua dagno di c irca 1 00 micro s e c ondi . 
T i rand o l e  s omme , abb i amo che anders ha " lavora t o "  400 mi crosec ond i di più 
di qun nt o ri sul t a  d a i  regi stri d ella NASA , mentre Lovell e Borman r:f. spe tt� 
vament e hann o  " l avora t o "  200 e 1 00 m.i c ro s e c ondi in meno . 
P e rt ant o ni ent e  stra ordinari . 
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Non, chiedermi c perchè •, chè questo 
è /'in;zio. di un discorso già falso. 

Nessuno conosce c i /  perchè:. ma tutti 
pretendono di conoscerlo e qui comincia 
ogni ma/e. 

Canee/fa questa domanda dai tuoi pen­
Sieri. annul la/a çon /a certezza del c tuo 
essere ' e di c ciò che per te è1 e mai 
cesserà l'incanto che li appartiene. 

Tu sei /"inizio e la {ìne, tutto dipende 
da le. 

Se vuoi /a chiave del mio regno 
e sentire il profumo degli Angeli; 

<d1vid1 le cuoia. 
strappa /a carne, 
spezza /e ossa 
e soffia .nelle came. 

A fliorerà il nulla. 
Entra nel nulla 

arte ins olita 

Clypeus pre senta : 

S I M M Y  T R O I A N I  

Questa è la sp:ra /e dei/Etern i lè Vd d-3 
s1n 1stra a destra e da destra a s in 1stra, ch ie ­
d e  nulla e d à  nulla pere h e essa è ·� il n u l la ,  

m a  nel suo n ulla è f il tuffo» . 

Non cercare di cap1 re i mie 1  seg n 1  
neri sulla carta. ess1 t i  rimande�anno semp'e 
a quel  nulla che è a/ centro d1 og�uno 
di  noi, da dove il lutto viene. 

Cerca in te.  ne/ tuo mondo {a n tas l . cc  

e li trovérai al tuo {lanco. scevri d. ogn <  
segreto. 

Questo è ; J  mio gesto d·A m ore per le 

Soltanto così. il c meréiVICJ IIOSO g 1occ '  
continuerà sempre e tutto avrà senso 

SIM M Y  

e i l  lutto eme rgerà ! '  

--
--------------------------�--------------------�9 1  
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t ografie e di se gni . � 2 . 500 

8 1  - ( Egi t t o ) POSENER , SAUNERON , YOYOT TE - Di zi onario d e lla civi ltà e gi zia -
Ve rona , 1 9 6 1 . Ri l e gat o i n  tut t a  t ela edit oriale gri gi a . Scri tt a  in blù 
al d ors o . Pagine 4 58 c on 1 47 illust ra zi oni a c ol ori e 1 7 1 in nero . 

� 4 . 500 
8 2 - ( Eg.i t t o ) DE RACHEWILT Z - Egi t t o  magi c o-re l i gi os o - T orin o , 1 9 6 1 . Pagi-

ne 2 1 1 c on di segni e 3 8  fot ografi e · fuori t e s t o . f. 2 . 000 
d )  - (Miti )  KERENYI c . - Mi ti e mi steri - T orino , 1 9 50 .  Pagine 504 . C on 1 0  

fot o grafi e fuori t e st o .  � 3 . 500 
84  - (1liti ) PHILIPPSON P .  - Ori gini e f orme d e l  mi t o  gre c o  - T orino , 1 9 49 . 

Pagin� 58 4 c on 8 t avole fuori t e st o + ·1 di mone t e .  � 3 . 000 
8 5  - ( Arche ol ogia ) CERAM s . w. - Il libro delle rupi - T orino , 1 9 56 . 3 °  edi z ,  

pagine 3 20 c on  2 4  tavol e fuori t e st o .  � 3 . 000 
8 6  - ( Arche ol ogia ) CERAM c . w .  - Civiltà sepolte - Torino, 1 9 54 .  5 °  e di zi one , 

pagine 502 c on 3 6  tavol e fuori t e st o .  � 3 . 500 
87 - (Mi ti ) ELIADE M. - Trattat o di storia d ell e reli gi oni - T orino , 1 9 54 .  

Pagine 538 c on indi c e  d e gli aut ori , bibli ografia � 4. 000 
88 - ( At l anti d e ) BIANCOTTI A. - Il naufragi o del c ontinent e - ( Due leggen­

de d ' At l antide per i c oll ezi oni sti di fantascienza ) - T orino , 1 9 57 .  Pr1 
ma e di zi one c on s ovrac opert a  plastifi cata a c ol o ri . Pag .  1 7 6 . � 1 . 200 

89 - ( St oria )  ÈGINARDO - Vita d ell ' imperat orè Carl o Magno - Cat ani a , 1 9 63 . 
Pagi ne 1 02 c on indi c e  dei nomi e dell e c o s e  notevoli . � 3 . 000 

90 - ( As t ronomi a ) PAPP D .  - Più in la del sole · - rfi lano , 1 9 49 . Pagine 1 84 
o on fot ografi e . �.:A: M:'URATORl,\ 

i. 2 . 000 
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.. 
ID 
z 
c 
c 
c 
.. 
... 
Q 
• � 
z 
o 
H 
Q 
• 

QUESTO È UNO DII TRENTADUE 
ISIGNI • PASCAL. DI JU.ESSANDU 

CHE ILLUSTRANO O. LDaO 

GUIDA AL MO O DEl SOGNI 
DI PETO ICOJ.OSJM.O 

L. A. M:UB.ATOBI 
libreria 

- --0 -

versand o l ' impo�o sal c . e . postale 2/29 51 7 
in� e s t n t o  a Gianni V. SETT�O. Spese port o ' e imballo grati s  e a tutti gli "A.B30N.ATI• 
l ' aut ore rilascerà d e dica a�tografa. 

URE 2500 



l R
es

ti t
ui

r e
 a

l m
itt

en
te

 in
 c

as
o 

di 
m

an
ca

to
 r

ec
ap

ito
 Il

 S TUA�
M�P-

-EJ 
N

UO
_V

E 
FR

O
N

TI
ER

E 
D

EL
LA

 S
CI

EN
ZA

 

P
.

 
O

.
 

BO
X 

G0
4

-
10

10
0 

fO
�?l

liO
-

I'l'
1',L

Y 
14

U
o

n
t 

IN
PP

O 
o

ul
tu.ral

o
 O

J.
n

o
q

 
001

1 1
1 

pa
t

r
o

o
1

D1
o

 
d

e
l

l
a

 
u

a
o

o
1

a
s1

0D
o

 
P1

a
a

o
ra

h
a

a
 

il
i 

E
a

o
b

i
o

l
o

S
i

a
 
-1'o

rt
11o

 

Jl.l
r

o
d

o
n

a
t 

10
10

0 
T

O
B

I
J

O
 

P
,O

.B
o

x
 

60
4 

Di
ra

U
or

o
 

r .. p
o11

11a
l 

G
i

a
DD1

 
V

l
U

o
r

i
o

 
s 

n
e

o
 t 

Jl
o

11
11t

o
 G

a
U

o
 

Jl
a

4
a

U
o

r
i

t 
Lo

re
za

o 
.U

o
u

al14
rt

 
.U

e
u

al1
4

r
o 

J.n
t

o
D1

o
l

l
l

 
P

h
i

l
 .t

a
1;

e
r

 
S

o
l

a
a

 B
o

11
o

o
�a

p
agD1

 
G

1o
r

4
1Ul

o
 

Bruni
 

B
a.y

a
o

l1
4

 
r.

 Dr
ak

o
 

B
i

l
l 

r
ar

&
o

 
B

o
a

o
 

r
a

4
1

 
Ful

o
an

a
l

l
1

 
G

i
an

ni 
G

ar
r

o
11

a
 

P
a

h
r

 
I

o
l

o
a

t
a

o
 

Jla
nz

o 
R

o
a

a
o

U
1

 
C

d
e

r
1

11a
 

B
a

r
a

t
1n

 
R

o
b

e
r

t
o

 
T

e
a

p
o

r1
11

1 
ll1

o
c

ar
4

o
 

V
a

l
l

e
 

Q
u

o
ta

 
an

nual.
u

 
L.

 2
.5

00
 

(da
 &a

ll
ll8io

 
a

 
4

1
o

a
a

b
r

a
) 

S
u

b
s

o
r

1
p

U
o

11
 

t 
l 

5 
( 

c
a

l
a

l14
a

r
 

y
a

a
r

 
) 

.t
u

1;
o

r
1

z
z

a
z

i
o

n
e

 
T

r
i

b
una

l
e

 
4

1 
T

o
r

in
o

 
ri!

 16
47

 1
11

 d
a

t
a

 
26

 a
p

r
i

l
e

 
19

64
 

S
p

a
4

1
s

1
0

il
a

 1n
 a

b
b

ona
aa

11
'

11
 

p
o

a
1;

al.
a

 
çu

p
p

o
 

I
V

• 

I
.U

.F
.O

.R
.A

 

Jou
rnaJ

 
and

 B
ul

le
tln

 
OIRE

TIO
 D

A: 
l. 

CL
EAI

\' •
 IAI

IU 

P
H

�
N

O
M

E
N

t
&

 
&

P
A

T
IA

U
X

 

D
lr

e
ct

e
u

r:
 

R
en

6 
Fo

u6
ré

 

69
, R

u
e 

de
 

la
 T

o
m

b
e-

Js
so

lr
e 

P
ar

la
, 

14
' •

 
FR

A
N

C
IA

 

<<
d

e
si

d
er

o.
 t a.

>> 
lllc

erche
blbl

..
.......,. 

di 
libr

i IUI
Uonl

 e
 
•lr

enieri
 

SET
T\MAHAU P

El
 RI

CER
CH

E 
618U

OG
IIAfi

CH
i 

EO
OARO

O MAR
IN

I •
 C.

se
ll4

 poa
tol

o 
13

72
 TRJ

EST
E 

3 4
1 0

 0 
au

gll
 ar

go
me

nli
 tr

•n
all

 
In 

Qu
•tt

o 
g1o

ma
le 

M
i

s
t

-e
r

' 

C
h

a
r

l
e

s
 

B
 

O 
W

 
E

 
N

 

�
-

-'
;,· 

? ... �:�.;:
 .. 1!"4 � .. -

-
.

o:._
 

/ 
.... .. .-J:.

r.' 
.... 

(l)
 l N. a·
 

:l CD ;· t- o­ o :l CII 3 CD
 

:l
 o � 

2
1 

C
e

c
i

l
 

C
o

u
r

t
, 

C
h

a
r

i
n

g
 

C
r

o
s

s
 

R
d

o 
;-

L 
O 

N 
D

 
O 

N 
W

.C
. 

( 
I

n
g

h
i

l
t

e
r

r
a

 
) 

3. 
D

ev
en

la
h

 
R

oa
d.

 
W

e
e

ke
 

W
IN

C
H

ES
TE

R
 

(H
am

p
ah

lr
e

) 
E

N
O

LA
N

D
 

f
L

Y
IN

Q
 S

A
U

C
E

R
 

R
E

Y
IE

W
 

21
, 

C
ec

ll 
C

o
ur

t,
 

C
ha

rr
ln

g
 C

ro
aa

 
R

o
ad

, 
Lo

nd
o

n,
 W

 C
. 

2 
• 

E
N

O
LA

N
D

 

n
o

v
a

 
s

f· 
Rl

vla
ta

 di
 fl

lnta
ac

lom
a 

dl
re

t1a
 d

a 
U

G
O

 M
A

LA
G

U
T

I 

2 

LI
B

R
E

II
IUA

 
C

A
R

T
O

LE
R

IA
 

f "'
 o. �
 

L
. 

A
. 

M
U

R
A

T
O

R
I 

C
O

R
S

O
 B

E
LG

IO
 lil

3
 1

0
115

3
 T

O
R

IN
O

 

T
IIE

LE
P

O
N

O
 8

7
7

.4
lil

lil
 

ri
fl

es
so

 1 
m

en
si

le
 d

i o
pi

ni
on

e 
•

 


